
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
---------------------------------------  I V  L E G I S L A T U R A  ------------------------------

(N. 2325)
DISEGNO DI LEGGE

approvato, in riunione comune, dalla 70“ Commissione perm anente  (Trasporti e avia­
zione civile, marina mercantile, poste e telecom unicazioni) e dalla 13a Commissione 
permanente (Lavoro, assistenza e previdenza sociale, cooperazione) della Camera dei 

deputati nella seduta del 21 giugno 1967 (V . Stam pato n. 3735)

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale

(BOSCO)

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia

(REALE)

col Ministro del Tesoro

(COLOMBO)

col Ministro della Difesa

(TREMELLONI)

col Ministro dei Trasporti e dell’Aviazione Civile

(SCALFARO)

e col Ministro della Marina Mercantile

(NATALI)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
VII luglio 1967

Riordinamento della previdenza marinara

DISEGNO DI LEGGE

PARTE GENERALE 

Art. 1.

Scopi della Cassa nazionale 
per la previdenza marinara.

La Cassa nazionale per la previdenza ma­
rinara costituisce una gestione autonoma del- 
l ’INPS ed ha lo scopo di integrare, secondo le
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norm e contenute nella presente legge, in fa­
vore degli iscritti alle Gestioni di cui a ll’a r ti­
colo 3 del testo unico delle leggi su lla previ­
denza m arinara , approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 dicem bre 1962, 
n. 2109, il trattam ento  dell’assicurazione ob­
bligatoria per la  invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti e di corrispondere, a proprio carico, 
pensioni o indennità negli speciali casi p re­
visti dalle disposizioni che seguono.

Art. 2.

Poteri del Comitato am m inistratore.

Il Comitato am m inistratore di cui a ll’a r­
ticolo 6 del testo unico delle leggi su lla pre­
videnza m arinara , approvato con decreto del 
P residente della R epubblica 26 dicem bre 
1962, n. 2109 delibera:

1) sulla formazione dei regolam enti in­
terni e sui c rite ri generali di applicazione del­
le leggi per la  previdenza m arinara;

2) sulla form azione dei bilanci annuali;
3) sui ricorsi riguardan ti contributi e 

prestazioni relativi alla Gestione m arittim i e 
alla Gestione speciale;

4) su ll’impiego dei fondi, in conform ità 
delle norm e generali stabilite dal Consiglio 
di am m inistrazione dell’Istituto nazionale del­
la  previdenza sociale e delle disposizioni di 
legge riguardan ti l ’Istituto medesimo.

Il Comitato am m inistratore esprim e pareri 
sulla determ inazione della m isura  dei contri­
buti dovuti alla Gestione m arittim i ed alla Ge­
stione speciale ed in ogni altro caso previsto 
dalla presente legge.

TITOLO I 

GESTIONE MARITTIMI

CAPO I 

SOGGETTI

Art. 3.

Iscrizione all'assicurazione obbligatoria  
■per l'inva lid ità , la vecchiaia e i superstiti.

A decorrere dalla en tra ta  in vigore della 
presente legge, i m arittim i per i quali, du­
ran te i periodi di navigazione, ricorra  l ’ob­
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bligo dell’iscrizione alla Gestione m arittim i 
della Gassa nazionale per la  previdenza m a­
rin ara  a norm a dell’articolo 4 della presente 
legge, fatta eccezione per il personale di cui 
ai successivi articoli 23 e 35, sono assoggettati 
anche a ll’obbligo dell’assicurazione p er l ’in­
valid ità , la  vecchiaia e i superstiti, secondo 
le norm e del regio decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, convertito con modificazioni 
nella legge 6 aprile 1936, n. 1155 e successive 
modificazioni ed integrazioni nonché secondo 
le norm e della presente legge.

Art. 4.

Le categorìe degli iscritti 
alla Gestione m arittim i.

Sono iscritti alla G estione.m arittim i:
a) le persone di nazionalità ita liana o 

stran iera  che compongono ai sensi di legge 
l ’equipaggio delle navi m unite di carte di bor­
do o di docum enti equiparati;

b) le persone assunte con contratto  scrit­
to che prestano servizio sui galleggianti ad­
detti al servizio dei porti e delle rade, aventi 
le caratteristiche di cui a ll’articolo 15 del te­
sto unico delle leggi sulla previdenza m ari­
nara, approvato con il decreto del P residente 
della R epubblica 26 dicem bre 1962, n. 2109, 
purché siano iscritte nelle m atricole della gen­
te di m are di p rim a e di seconda categoria;

c )  i piloti;
d) i civili imbarcati su navi militari, 

quali cuochi, domestici borghesi e panettieri, 
esclusi quelli iscritti al ruolo ai sensi della 
legge 5 marzo 1961, n. 90;

e) il personale im barcato con contratto 
scritto su navi e natan ti dello Stato aventi le 
caratteristiche di cui a ll’articolo 15 del testo 
unico delle leggi sulla previdenza m arinara , 
approvato con decreto del P residente della 
R epubblica 26 dicem bre 1962, n. 2109, escluso 
quello iscritto al ruolo ai sensi della legge 5 
m arzo 1961, n. 90;

f) il personale volontario del corpo equi­
paggi m ilitari m arittim i, du ran te  il periodo 
in tercorren te fra  la  fine del servizio corrispon­
dente alla ferm a di leva ed il com pim ento del­
la  fe rm a  sessennale o trienna le , nel caso p re ­
visto d a ll’articolo 21 della legge 10 giugno 
1964, n. 447, e du ran te  le ferm e annuali e le 
rafferm e biennali di cui agli articoli 13 della 
legge 27 novem bre 1956, n. 1368 e 2 della 
legge 10 giugno 1964, n. 447;

g) le persone com ponenti l'equipaggio 
delle navi da diporto m unite di carte di bor­
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do, fatta eccezione per coloro che non siano 
stati im barcati con contratto  di arruolam ento;

h) gli allievi im barcati sulle navi adibi­
te a corsi pratici per il conseguim ento dei ti­
toli di abilitazione ai servizi di coperta e di 
m acchina ovvero di radiotelegrafia.

CAPO II 

CONTRIBUZIONI

Art. 5.

Retribuzione assoggettabile a contributo.

I contributi dovuti dagli arm atori e dai 
lavoratori alla Gestione m arittim i, a ll’assicu­
razione obbligatoria invalidità, vecchiaia e su­
perstiti, al Pondo per l ’adeguam ento delle 
pensioni e alle assicurazioni contro la  tuber­
colosi e la disoccupazione involontaria, non­
ché quelli dovuti dagli arm atori e dai lavora­
tori a ll’Ente nazionale per l ’assistenza degli 
orfani dei lavoratori italiani, sono calcolati in 
base alla retribuzione prevista dalla  tabella 
G. M. n. 2, annessa alla presente legge, in 
relazione alla qualifica rivestita a bordo dal­
l ’iscritto ed al genere della nave e della na­
vigazione.

I contribu ti base dovuti per le assicura­
zioni obbligatorie indicate nel precedente com­
m a, nonché il contributo base dovuto allo 
ENAOLI possono essere riscossi in contanti, 
anziché m ediante m arca, nella m isura  stabi­
lita dalle norm e vigenti nel tempo, in  corri­
spondenza alla retribuzione tabellare.

Ai fini suddetti nonché ai fini del secondo 
com m a del successivo articolo 13, la  re trib u ­
zione g iornaliera s ’intende pari ad un  tren te­
simo della retribuzione mensile.

I contributi di cui ai precedenti com m a 
godono degli stessi privilegi a ttribu iti ai con­
trib u ti dovuti a lla  Cassa nazionale per la  pre­
videnza m arin a ra  d a ll’articolo 20 del testo 
unico, approvato con decreto del P residente 
della Repubblica 26 dicem bre 1962, n. 2109. 
Essi sono riscossi dalla Cassa m edesim a a nor­
m a degli articoli 20, ultim o comma, e 21 del 
citato testo unico, ferm i restando i privilegi e 
la procedura ivi prevista nonché l ’obbligo del 
riscosso per il non riscosso a carico degli 
esattori.

Si applicano per tu tti i contributi indi­
cati nel presente articolo le disposizioni del­
l ’articolo 19, secondo, terzo e quarto  com m a 
del citato testo unico, nonché gli articoli 31, 
32, 33, 34 e 35 del regolam ento per l ’esecu­
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zione del regio decreto-legge 26 ottobre 1919, 
n. 1996, approvato con regio decreto 6 luglio 
1922, n. 1447.

La Gestione m arittim i della Gassa nazio­
nale per là previdenza m arin a ra  cu ra  la  ri- 
partizione dei contributi riscossi fra  tu tte  le 
gestioni indicate nel presente articolo.

Art. 6.

Variazione della tabella retributiva.

La tabella di cui al precedente articolo 5 
deve essere modificata annualm ente con de­
creto del P residente della Repubblica, su pro­
posta dei M inistri del lavoro e della previden­
za sociale e della m arina m ercantile, di con­
certo con il M inistro del tesoro, sentite le 
Organizzazioni sindacali di categoria, ove sia­
no intervenute variazioni nella m isura  delle 
retribuzioni a seguito di contratti o di accordi 
nazionali di lavoro.

Le variazioni della tabella di retribuzione 
sono disposte tenendo conto di tu tto  ciò che è 
corrisposto a compenso dell’opera prestata, al 
lordo di qualsiasi trattenu ta, com prese le com­
petenze accessorie e qualsiasi altro  assegno 
che non abbia carattere  di rim borso di spesa 
né di elargizione fa tta  una  volta tanto.

Sino a quando non siano em anati i relativi 
decreti di modifica, si applica la tabella delle 
retribuzioni di cui ai precedenti commi, ai 
fini previsti dagli articoli 5 e 13 della presente 
legge.

Art. 7.

Misura dell'aliquota contributiva
e relative variazioni.

A decorrere dalla data di en tra ta  in  vigore 
delia presente legge, per l ’equilibrio  della Ge­
stione m arittim i, la  costituzione della riserva 
di cui a ll’articolo 55 e l ’am m ortam ento del 
disavanzo di cui a ll’articolo 56, è dovuto un 
contributo pari al 6 per cento della re tribu ­
zione di cui al precedente articolo 5, posto per 
il 5 per cento a carico dell’arm atore, e per 
I’d p er cento a carico del m arittim o.

L ’aliquota contributiva della Gestione m a­
rittim i può essere m odificata, in  relazione alle 
risultanze annuali di gestione e a conguaglio 
degli avanzi e disavanzi annuali della m ede­
sima, con decreto del P residente della Re­
pubblica, su proposta dei M inistri del lavoro 
e della previdenza sociale e della m arina  m er­
cantile, di concerto con il M inistro del tesoro,
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sentito il parere del Comitato am m inistratore 
di cui a ll’articolo 6 del testo unico di prev i­
denza m arinara , approvato con decreto del 
P residente della R epubblica 26 dicem bre 1962, 
n. 2109.

In  aggiunta al contributo di cui al prim o 
com m a, a decorrere dalla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge, per gli iscritti alla 
Gestione m arittim i devono essere versati i con­
trib u ti previsti per l ’assicurazione obbligato­
ria  per l ’invalidità, la  vecchiaia ed i superstiti 
e per il relativo Pondo di adeguam ento.

Art. 8.

Rim borso contributi a favore dei superstiti 
in  caso di m orte di iscritto senza diritto 
a pensione a carico della Gestione m arittim i.

In  caso di m orte dell’iscritto che non abbia 
raggiunto i requisiti per il diritto  a pensione 
di cui a ll’articolo 15 della presente legge, spet­
ta  ai superstiti previsti dalle norm e su ll’assi­
curazione obbligatoria per l ’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti u n a  som m a pari a ll’im ­
porto dei contributi versati per l ’iscritto me­
desimo nella Gestione m arittim i ai sensi del 
precedente articolo 7, com prensiva dell’inden­
nità per m orte corrisposta, in luogo di pen­
sione, dalla citata assicurazione obbligatoria.

CAPO III 

CONTRIBUZIONI FIGURATIVE

Art. 9.

Equiparazione alla navigazione mercantile
del servizio m ilitare in  tem po dì pace.

Si considera come navigazione m ercantile 
il periodo di im barco su navi m ilitari in  ar­
m am ento o in riserva degli iscritti alla leva 
di m are della m arina  m ilitare, du ran te  il p ri­
mo periodo della ferm a o in  occasione del loro 
richiam o alle arm i.

I periodi di servizio m ilitare  prestato  a te r­
ra  in  tem po di pace, per obbligo di leva o per 
richiam o alle arm i, sono considerati utili, en­
tro  i lim iti del servizio di leva, ai fini del di­
ritto  e della m isura della pensione a carico 
della Gestione m arittim i, purché:

1) non siano coperti da contribuzione;
2) siano stati com piuti dopo l ’inizio del­

la  navigazione m ercantile;
3) risulti, nell’anno precedente la  data 

di inizio del servizio m ilitare da riconoscere.
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un periodo di contribuzione alla Gestione m a­
rittim i.

P er il raggiungim ento del lim ite previsto 
dal precedente com m a si com puta anche la 
navigazione su navi m ilitari.

I servizi m ilitari da volontario in tempo 
di pace sono considerati utili nei lim iti di 
quelli com piuti nel periodo di tem po corri­
spondente alla ferm a di leva.

A r t . 10 .

Doppia valutazione del servizio m ilitare  
com piuto in  tem po di guerra.

Agli effetti della determ inazione dei servizi 
utili per la pensione di cui al successivo arti­
colo 13 sono considerati per una entità doppia 
della loro d u ra ta :

a) i periodi di im barco sulle navi in  ar­
m am ento della m arin a  m ilitare e sulle navi 
m ercantili nazionali, com piuti dal 24 maggio 
1915 a ll’l l  novem bre 1918 e dal 10 giugno 1940 
a ll’8 maggio 1945;

b) i periodi di im barco sulle navi m er­
cantili iscritte nei ruoli del naviglio ausiliario 
dello Stato, adibite al dragaggio delle mine, 
com piuti dal 10 giugno 1940 a ll’8 maggio 1945;

c) il servizio effettuato dal 9 maggio 1945 
al 30 settem bre 1957 su navi da guerra  in  a r­
m am ento e su navi m ercantili iscritte nei ruoli 
del naviglio ausiliario  dello Stato, adibite al 
dragaggio delle m ine, lim itatam ente al pe­
riodo delle effettive operazioni di dragaggio;

d) il periodo di servizio a te rra  nei re­
parti com battenti della m arina m ilitare, com­
piuto in zona di operazioni dal 24 maggio 1915 
a ll’l l  novem bre 1918.

Se, duran te  i periodi elencati nel prece­
dente comma, il m arittim o sia stato assicu­
rato alla Cassa nazionale per la  previdenza 
m arin ara  o ad altre  form e previdenziali so­
stitutive della  assicurazione obbligatoria per 
l ’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti o che 
abbiano dato luogo ad esclusione od esonero 
dalla assicurazione medesim a, i periodi p re­
detti sono considerati, agli effetti della pen­
sione da liqu idare secondo le 'norme della 
pensione m arittim a, u tili p e r una  sola volta, 
oltre a quelli di effettiva contribuzione.

A r t . 11 .

Computo del servizio m ilitare  
compiuto a terra durante la guerra 1940-1945.

I periodi di servizio m ilitare prestati da­
gli iscritti alla Gestione m arittim i per richia­
mo alle arm i nelle Forze arm ate dello Stato,
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fra  il 10 giugno 1940 ed il 15 ottobre 1946, 
sono considerati u tili per l ’accertam ento del 
diritto  e la  determ inazione della m isu ra  della 
pensione prevista dal successivo articolo 13, 
purché n e ll’anno im m ediatam ente precedente 
alla data di richiam o alle arm i l ’iscritto possa 
far valere un periodo di effettiva contribuzio­
ne alla predetta Gestione.

Agli effetti del presente articolo, sono con­
siderati periodi di richiam o alle arm i anche 
quelli di arruolam ento  volontario e di tra tte ­
nim ento alle arm i dopo il com pim ento del pe­
riodo di ferm a ordinaria .

CAPO IV.

PRESTAZIONI

Art. 12.
Carattere integrativo  

della Gestione m arittim i.

Il tra ttam en to  di pensione a carico della 
Gestione m arittim i della Cassa nazionale per 
la  previdenza m arinara , stabilito dal testo 
unico approvato con decreto del P residente 
della R epubblica 26 dicem bre 1962, n . 2109 
e dalla presente legge, p er i periodi valutati 
ai Ani della pensione m arittim a, è in tegra­
tivo, fino a concorrenza d e ll’im porto della 
pensione p rev ista  dalla presente legge, delle 
prestazioni spettanti in base ai contributi 
versati o accreditati nell’assicurazione obbli­
gatoria per l ’invalidità, la vecchiaia ed  i su­
perstiti, fa tta  eccezione per i tra ttam en ti pre­
visti dal successivo Capo VII -  Sezione I e
III -  che restano ad esclusivo carico della 
Gestione m arittim i.

Art. 13.

La m isura della pensione.

La m isura  della pensione com plessiva è 
pari a tan ti trentesim i del 65 per cento della 
retribuzione pensionabile quanti sono gli an ­
ni di servizio utile, sino ad u n  m assim o di 
tren ta , considerando come anno intero la 
frazione di anno  uguale o superiore a sei 
mesi.

Ai fini suddetti, la retribuzione pensiona­
bile s ’intende pari a 360 volte la  m edia del­
le retribuzioni tabellari giornaliere -  vigenti 
alla fine del mese precedente quello di de­
correnza della pensione -  relative alle quali­
fiche rivestite d a ll’iscritto duran te i singoli 
periodi di navigazione, al genere della nave
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e della  navigazione. La determ inazione della 
m edia anzidetta è eseguita attribuendo a cia­
scuna retribuzione tabellare g iornaliera un 
peso pari a lla  corrispondente d u ra ta  della 
navigazione.

Nella determ inazione della retribuzione per 
il calcolo della pensione non sono considerati 
i periodi di servizio m ilitare com piuti sia in 
navigazione sia a terra , per obbligo di leva e 
per richiam o alle arm i, se non siano coperti 
da effettiva contribuzione.

L’im porto della pensione è integrato fino 
a raggiungere l ’am m ontare dei trattam enti 
m inim i stabiliti d a ll’assicurazione obbligato­
ria per l ’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, 
ed è m aggiorato, per i figli ed il coniuge del 
pensionato, nella m isura  ed alle condizioni 
previste d a ll’assicurazione obbligatoria m ede­
sima. Tale m aggiorazione, sino a concorrenza 
del m assim ale di cui al prim o com m a del p re­
sente articolo, è corrisposta ripartendone l ’am ­
m ontare tra  l ’assicurazione obbligatoria e la 
gestione m arittim i, nel rapporto  intercorrente 
tra  gli im porti della pensione rispettivam ente 
a carico delle due gestioni, m entre resta di 
esclusiva com petenza de ll’assicurazione obbli­
gatoria la quota degli assegni, a carico dell’as­
sicurazione medesim a, eccedente il m assim ale 
predetto.

L ’im porto della  pensione, al netto delle 
m aggiorazioni per i fam iliari a carico, non 
può essere inferiore al tra ttam ento  che sareb­
be spettato applicando le norm e e le tabelle 
di com petenze m edie vigenti anteriorm ente 
alla data di en tra ta  in  vigore della presente 
legge, aum entato del 20 p er cento.

La pensione dell’iscritto, al netto delle 
m aggiorazioni per i fam iliari a  carico, non 
può essere inferiore ai quindici trentesim i del 
65 per cento della retribuzione pensionabile 
di cui al secondo comma, se la  liquidazione 
avvenga a seguito di infortunio, occorso m en­
tre era im barcato o per causa di servizio, o di 
m alattia  con tra tta  per causa di servizio m en­
tre era im barcato, secondo quanto previsto 
d a ll’articolo 15, le ttera  d ),della presente legge.

Ove l ’infortunio  o la m alattia  dia luogo 
alla liquidazione di una rendita p er infortu­
nio sui lavoro o per m alattia  professionale, la 
m isu ra  della pensione di cui al precedente 
com m a è ridotta ad un im porto tale che, som­
m ato con l ’im porto della rend ita  anzidetta, 
non superi la retribuzione annua attribu ib ile  
a l l ’iscritto, secondo la  tabella allegata alla 
presente legge, alla data im m ediatam ente pre­
cedente l ’evento che ha  dato  luogo a lla  liqu i­
dazione della pensione.



A tti P arlam en tari —  10 — Senato  della  R epu bblica  —  2325

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

La pensione an n u a  com plessiva determ i­
n ata  a norm a del presente articolo, com pren­
de la quota di pensione dovuta a carico del­
l’assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti in relazione ai con­
tribu ti versati n e ll’assicurazione m edesim a 
du ran te  i periodi riconosciuti u tili per la  pen­
sione com plessiva.

Qualora la pensione calcolata a norm a del 
presente articolo risu lti d ’im porto inferiore 
a ll’am m ontare della  quota di pensione del­
l ’assicurazione obbligatoria indicata al com­
m a precedente, spetta a ll’iscritto una pensio­
ne d ’im porto pari a lla  quota predetta.

La pensione an n u a  è rip a rtita  in  tredici 
rate m ensili. La tredicesim a m ensilità è corri­
sposta agli aventi d iritto  alla  ra ta  di dicembre.

Art. 14.

Maggiorazione della pensione per differim ento.

Ferm o restando il lim ite m assim o della 
pensione al 65 per cento della retribuzione 
pensionabile, per i m arittim i che presentino 
la dom anda di pensione di vecchiaia dopo la 
data  di acquisizione del relativo diritto, gli 
anni inferi di effettiva navigazione con con­
tribuzione alla Gestione m arittim i com piuti 
posteriorm ente a tale data, sono com putati 
sino ad un  m assim o di 5 anni, per una entità 
doppia della loro d u ra ta , ai soli fini della de­
term inazione degli anni di servizio u tile a 
pensione.

Art. 15.

Requisiti per il diritto a pensione.

Hanno d iritto  alla pensione prevista dalla 
presente legge :

a) le persone che possano fa r valere al­
meno 20 anni di servizio utile e abbiano com­
piuto 60 anni di età, se uom ini, o 55 anni, se 
donne. Se siano stati com piuti 20 anni di na­
vigazione effettiva al servizio di m acchina o di 
stazione radiotelegrafìca di bordo, la pensio­
ne può essere liqu idata  a 50 anni. Se siano 
stati com piuti 20 anni di servizio utile, di cui
10 di effettiva navigazione al servizio di m ac­
china o di stazione radiotelegrafìca di bordo, 
la pensione può essere liqu idata  a 55 anni;

b) le persone che possano far valere 15 
anni di servizio utile, di cui alm eno un  anno 
di effettiva navigazione o di contribuzione 
nel decennio anteriore alla  data di presenta­
zione della dom anda di pensione, e abbiano 
com piuto 60 anni di età, se uom ini, o 55 anni, 
se donne;
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c) le persone che siano riconosciute per­
m anentem ente inabili a lla  navigazione per 
qualsiasi causa, qualunque sia la loro età, 
purché possano far valere 20 anni di servizio 
utile, oppure 10 anni a condizione che, in 
questo caso, possano far valere alm eno un 
anno intero di servizio u tile  nell’ultim o decen­
nio anteriore alla data  di presentazione della 
dom anda di pensione o di dichiarazione di 
perm anente inidoneità alla navigazione da 
parte delle Commissioni m ediche di cui al 
regio decreto-legge 14 dicem bre 1933, n. 1773, 
convertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 244, 
e successive modificazioni;

d) le persone rim aste perm anentem ente 
inabili alla navigazione in  conseguenza di in ­
fortunio, occorso m entre  erano im barcate o per 
causa di servizio, o di m alattia  contra tta  per 
causa di servizio m entre erano im barcate.

Il m arittim o che abbia m aturato  i requi­
siti per la liquidazione della pensione non 
perde il relativo diritto  per effetto della ta r ­
diva presentazione della dom anda.

La decorrenza di questa pensione è stab i­
lita  d a ll’articolo 18 della presente legge.

Art. 16.

M isura della pensione per anni 25 
di effettiva navigazione.

La m isura della pensione è determ inata 
su lla base di 30 anni di servizio, quando i pe­
riodi di navigazione effettiva con contribuzio­
ne alla Cassa e quelli com piuti su navi m ili­
tari, valutabili ai sensi delle disposizioni del­
la  presente legge, raggiungano com plessiva­
m ente la d u ra ta  di alm eno 25 anni in teri.

Agli effetti del beneficio previsto dal p re­
cedente com m a non si com putano:

a) la m aggiorazione prevista per i pe­
riodi d ’im barco com piuti su navi m ilitari o 
su navi m ercantili batten ti bandiera naziona­
le, dal 24 maggio 1915 a ll’l l  novem bre 1918 e 
dal 10 giugno 1940 a ll’8 maggio 1945;

b) la m aggiorazione per i periodi d ’im ­
barco effettuati su navi da g u erra  e su navi 
m ercantili iscritte nei ruoli del naviglio ausi­
liario dello Stato adibito al dragaggio mine, 
dal 10 giugno 1940 al 30 settem bre 1957;

c) la m aggiorazione dei periodi di ser­
vizio effettuali a te rra  nei re p a rti com batten ti 
della M arina m ilitare in  zona di operazioni, 
dal 24 maggio 1915 a ll’l l  novem bre 1918;

d) il servizio m ilitare  com unque com piu­
to a terra ;

e) il servizio m ilitare  prestato per spe­
ciali esigenze dal 1° ottobre 1935 al 5 maggio 
1936 su navi m ercantili noleggiate dallo Stato;
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/) il servizio prestato  come legionario 
nell’im presa fium ana;

g ) i periodi riconosciuti u tili per disoc­
cupazione, m alattia , assistenza antitubercola­
re, grav idanza e puerperio  nonché i servizi a 
te rra  riscatta ti e quelli il cui riconoscimento 
sia ottenuto a seguito di richiesta dell’iscritto.

Art. 17.

Pensione ai superstiti.

Nel caso di m orte del pensionato o dello 
iscritto che, alla data  del decesso risu lti in 
possesso delle condizioni di pensionabilità p re­
viste d a ll’articolo 15 della presente legge, let­
tere a), b) e c), ovvero nel caso di m orte del­
l ’iscritto che sia deceduto per infortunio, 
occorso m entre era im barcato o per causa di 
servizio, o per m alattia  contra tta  per causa di 
servizio m entre era im barcato, spetta ai su­
perstiti una  pensione da calcolare secondo le 
stesse aliquote stabilite dalle corrispondenti 
disposizioni dell’assicurazione obbligatoria per 
l ’invalidità, la  vecchiaia ed i superstiti, di cui 
al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
convertito con modificazioni nella legge 6 
aprile 1936, n. 1155, e successive modificazio- 
zioni e integrazioni.

I beneficiari della pensione di cui al prece­
dente com m a sono quelli previsti dalle cor­
rispondenti disposizioni riguardan ti l ’assicu­
razione obbligatoria per l ’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti.

Le stesse disposizioni disciplinano i casi di 
esclusione e di perd ita  del d iritto  a pensione.

La pensione ai superstiti non può, in  ogni 
caso, essere com plessivam ente superiore al­
l ’intero am m ontare della pensione liquidata
o che sarebbe spettata a ll’iscritto, al netto 
delle m aggiorazioni per i fam iliari a carico.

Art. 18.

Decorrenza della pensione.

La pensione di vecchiaia è liquidata, su 
dom anda dell’iscritto, con decorrenza dal p r i­
mo giorno del mese successivo a quello nel 
quale l ’iscritto stesso raggiunga i lim iti di età 
previsti per la  liquidazione della suddetta 
pensione, purché a tale data  sussistano le al­
tre relative condizioni e purché l ’iscritto non 
abbia com piuto u lteriori periodi di naviga­
zione con contribuzione alla Gestione m arit­
tim i dalla  data  del raggiungim ento di detti 
lim iti di età a quella della presentazione della 
dom anda, nel qual caso la pensione di vec­
chiaia decorre dal prim o giorno del mese sue-
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cessivo a quello nel quale la  dom anda è p re­
sentata.

La decorrenza per la pensione d ’invalidità, 
conseguibile ai sensi del precedente articolo 15, 
è fissata dal prim o giorno del mese successivo 
a quello in cui l ’iscritto è dichiarato perm a­
nentem ente non idoneo a ll’esercizio della n a ­
vigazione da parte delle Commissioni m ediche 
previste dagli articoli 4 e 5 del regio decreto- 
legge 14 dicem bre 1933, n. 1773, convertito 
nella legge 22 gennaio 1934, n. 244 e succes­
sive modificazioni, ovvero dal prim o giorno 
del mese successivo a quello in cui la dom anda 
è presentata, purché le relative condizioni sus­
sistano alla data di presentazione della do­
m anda stessa.

La pensione per i superstiti d i cui a ll’a rti­
colo 17 della presente legge, decorre dal p ri­
mo giorno del mese successivo a quello in cui 
è avvenuto il decesso de ll’iscritto o del pen­
sionato, sem preché da p arte  degli aventi di­
ritto  sia presentata regolare dom anda entro 
un anno dal decesso dell’iscritto o del pensio­
nato. In  caso diverso la pensione decorre dal 
prim o giorno del mese successivo alla data  di 
presentazione della dom anda.

La da ta  di decorrenza della pensione in 
favore dei piloti è fissata secondo quanto  di­
sposto dal prim o com m a e dal secondo com m a 
del presente articolo, tenuto presente l ’a r ti­
colo 118 del Regolamento per l ’esecuzione del 
Codice della navigazione (navigazione m arit­
tim a), approvato con decreto del Presidente 
della R epubblica 15 febbraio 1952, n. 328 e 
successive modificazioni.

Art. 19.

A nnullam ento  del libretto di navigazione e 
sospensione della pensione in  caso di reim ­
barco - Maggiorazione per nuova navigazione.

La liquidazione della pensione, ai sensi 
della presente legge, com porta il definitivo 
annullam ento  del libretto di navigazione.

Ove, per particolari necessità, l ’A utorità 
m arittim a autorizzi il reim barco di persone 
che abbiano liquidato la  pensione ai sensi del­
la presente legge su navi soggette a ll’obbligo 
di contribuzione alla Gestione m arittim i della 
Cassa nazionale per la previdenza m arinara , 
il pagam ento del trattam ento  di pensione a 
carico della Gestione m arittim i è sospeso.

Quando sia avvenuto lo sbarco definitivo, 
il trattam ento  di pensione già sospeso è r ip ri­
stinato con decorrenza dal prim o giorno del 
mese successivo a quello di cessazione della
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navigazione, previa m aggiorazione di un  tren ­
tesimo del suo im porto per ogni anno intero 
di navigazione com piuto dopo il collocamento 
in pensione dell’iscritto, ferm o restando il li­
m ite m assim o stabilito d a ll’articolo 13 della 
presente legge.

CAPO V.

MODALITÀ DI EROGAZIONE 
DELLE PRESTAZIONI

Art. 20.

Liquidazione delle prestazioni a carico del­
l'assicurazione obbligatoria per l'inva lid ità , la 
vecchiaia ed i superstiti e sostituzione della 
Gestione m arittim i nei d iritti derivanti da 
posizioni assicurative costituite nell'assicura­
zione obbligatoria per l'invalidità , la vec­

chiaia ed i superstiti.

Il diritto alle prestazioni dell’assicurazio­
ne obbligatoria per l ’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti è riconosciuto al verificarsi del­
le condizioni e nella m isura stabilite dalle nor­
m e che disciplinano l ’assicurazione medesim a. 
Qualora i contributi versati o accreditati a 
favore del pensionato nell’assicurazione obbli­
gatoria per l ’invalidità, la vecchiaia ed i su ­
perstiti non diano diritto  a pensione autonom a 
a carico dell’assicurazione m edesim a, danno 
titolo alla liquidazione di u n a  pensione com­
plem entare, purché l ’iscritto abbia compiuto 
l ’età stabilita per la  pensione di vecchiaia p re­
vista dalle norm e dell’assicurazione m edesi­
m a o sia riconosciuto invalido ai sensi dell’a r­
ticolo 10 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, 
n. 636, convertito nella legge 5 luglio 1939, 
n. 1272.

La pensione com plem entare non può essere 
in tegrata ai trattam en ti m inim i e ad essa si 
applicano le norm e stabilite per la  pensione 
supplem entare di cui a ll’articolo 5 della leg­
ge 12 agosto 1962, n . 1338, ivi inclusa quella di 
cui a ll’articolo 8 della legge 21 luglio 1965, 
n. 903.

La Gestione m arittim i si sostituisce agli 
iscritti ed ai loro superstiti nei d iritti deri­
vanti dai contributi versati o accreditati nel­
l ’assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti, per i periodi va­
lu tati ai fini della pensione della gestione m e­
desim a.

Q ualora il trattam ento  a carico dell’assicu­
razione obbligatoria per l ’invalidità, la  vec­
chiaia ed i superstiti risu lti determ inato an ­
che da  contributi relativi a periodi non valu-



A tti P arlam en tari —  15 — Senato della  R epu bblica  —  2325

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tati ai fini della pensione a carico della Gestio­
ne m arittim i, la sostituzione di cui al prece­
dente com m a è lim itata alla quota di pensio­
ne corrispondente al rapporto  che in tercorre 
tra  i contributi versati o accreditati alla p re­
detta assicurazione con riferim ento ai periodi 
valutati ai fini della Gestione m arittim i ed i 
contributi che hanno determ inato l ’intero im ­
porto della pensione a carico della citata as­
sicurazione.

La sostituzione di cui al presente articolo 
opera dalla  data di decorrenza della pensione 
a carico della Gestione m arittim i, se a tale data 
l ’iscritto ha  diritto  alla pensione d e ll’assicu­
razione obbligatoria per l ’invalidità, la vec­
chiaia ed i supersiti, o dalla data  successiva 
in  cui il diritto  medesimo risu lti acquisito, 
anche indipendentem ente dalla presentazione 
della relativa dom anda.

Art. 21.

Effetti della domanda di pensione e dell'ac­
certamento dell'inabilità alla navigazione ai 
fin i delle prestazioni a carico della Gestione 
m arittim i e dell'assicurazione obbligatoria per 

l'inva lid ità , la vecchiaia ed i superstiti.

La dom anda di pensione di cui a ll’articolo 
18 si intende rivolta anche al conseguim ento 
delle prestazioni a carico dell’assicurazione 
obbligatoria per l ’invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti.

Nel caso di dichiarazione di inabilità  alla 
navigazione da parte  delle Commissioni m e­
diche di cui agli articoli 4 e 5 del regio de­
creto-legge 14 dicem bre 1933, n. 1773, conver­
tito nella legge 22 gennaio 1934, n. 244 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, le Capi­
tanerie di porto devono tem pestivam ente se­
gnalare alla  competente sede provinciale del­
l ’Istituto nazionale della previdenza sociale 
i nom inativi dei m arittim i d ichiarati inabili 
alla navigazione dalle predette Commissioni.

Quando si verifichi l ’ipotesi del precedente 
comma, l ’Istituto accerta, anche ind ipenden­
tem ente dalla  dom anda dell’interessato, l ’esi­
stenza de ll’invalidità ai sensi de ll’articolo 10 
del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
convertito nella legge 6 luglio 1939, n. 1272.

Qualora sia accertata l ’invalid ità predetta  e 
seinpreché intervenga la liquidazione delia 
pensione a carico della Gestione m arittim i, le 
relative quote di prestazioni a carico dell’as­
sicurazione obbligatoria, da  a ttribu ire  alla Ge­
stione m arittim i ai sensi del precedente a rti­
colo 20, avranno la stessa decorrenza della 
pensione m arittim i.
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CAPO VI.

FINANZIAMENTO

Art. 22.

Concorso finanziario dello Stato.

A decorrere d a ll’anno 1966, il contributo 
previsto d a ll’articolo 3 della legge 12 ottobre 
1960, n. 1183, è elevato d a  lire 1.700 m ilioni a 
lire 2.650 m ilioni annui.

L ’am m ontare complessivo del contributo 
annuo di cui al precedente com m a è desti­
nato, a decorrere d a ll’en tra ta  in  vigore della 
presente legge ed in relazione alle norm e di 
cui agli articoli 3 e 51 della  stessa:

a) per lire 2.050 m ilioni a lla  Gestione 
m arittim i della Cassa nazionale per la  previ­
denza m arinara;

b ) p e r lire 600 m ilioni al Fondo istituito 
con la legge 21 luglio  1965, n. 903, ad  inte­
grazione del contributo annuo a carico dello 
Stato d i cui a ll’articolo 3, lettera a), d i detta  
legge.

P er i m arittim i im barcati sui pescherecci 
adibiti alla pesca en tro  il M editerraneo è con­
cesso dallo Stato a lla  Gestione m arittim i del­
la  Cassa nazionale per la  previdenza m a ri­
n ara  u n  contributo straordinario  di lire 5 
m iliard i -  da rip artirsi in  cinque annualità 
uguali a far tem po d a ll’anno 1967 -  destinato 
a concorrere a lla  riduzione dell’onere deri­
vante agli arm atori ed ai m arittim i dei pe­
scherecci stessi d a ll’applicazione del prim o 
com m a del precedente articolo 7.

Con la form a e le m odalità previste dal 
secondo com m a d e ll’articolo  7 è determ inata 
annualm ente l ’aliquota con tribu tiva da app li­
carsi per la  m edesim a categoria di m arittim i, 
tenendo conto del concorso statale di cui al 
precedente com m a.

Al m aggiore onere di lire 950 m ilioni per 
ciascuno degli anni finanziari 1966 e 1967 
derivante allp Stato d a ll’applicazione del p r i­
mo com m a del presente articolo, si provvede 
m ediante corrispondenti riduzioni degli stan ­
ziam enti rispettivam ente iscritti al capitolo 
3523 dello stato di previsione del M inistero 
del tesoro per gli ann i finanziari m edesim i, 
destinati a fa r fronte ad oneri d ipendenti da 
provvedim enti legislativi in  corso.

A ll’onere di lire 1 m iliardo  p er l ’anno  fi­
nanziario  1967, derivante allo Stato d a ll’ap ­
plicazione del com m a terzo del p resente a r ti­
colo, si provvede m ediante corrispondente ri­
duzione dello stanziam ento del capitolo 3523
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dello stato di previsione del M inistero del te­
soro p e r l ’anno finanziario medesimo, desti­
nato a far fronte ad oneri dipendenti d a  prov­
vedim enti legislativi in corso.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad  a p ­
portare, con propri decreti, le occorrenti v a ria ­
zioni d i bilancio.

CAPO VII.

NORME RELATIVE 
A PARTICOLARI CATEGORIE

Sezione I.

P ersonale delle navi-traghetto dipendente 
dall’A zienda autonoma delle ferrovie dello 

Stato.

Art. 23.

Iscrizione alla Gestione m arittim i del perso­
nale delle navi-traghetto dipendente dalla 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato  

- Variazioni dell'aliquota contributiva.

Il personale di ruolo delle navi-traghetto, 
dipendente d a ll’Azienda autonom a delle fer­
rovie dello Stato, è iscritto alla Gestione m arit­
tim i della Cassa nazionale per la previdenza 
m arinara, per l ’assicurazione obbligatoria in ­
validità, vecchiaia e superstiti, ancorché iscrit­
to al Pondo pensioni per il personale delle 
ferrovie dello Stato di cui al testo unico 22 
aprile 1909, n. 229 e successive modificazioni.

L ’assicurazione di cui al precedente com­
m a è esercitata esclusivam ente dalla  Gestione 
m arittim i cui fa carico l ’onere delle p resta­
zioni stabilite dalla presente legge e cui com­
pete l ’im porto globale dei contributi previsti 
dal precedente articolo 7, riferiti alla re trib u ­
zione prevista dal successivo articolo 24.

Le variazioni del contributo di cui al p re­
cedente com m a sono disposte nella stessa m i­
sura in cui intervengano variazioni dell’ali­
quota contributiva prevista d a ll’articolo 7 e 
variazioni dei contributi dovuti a ll’assicura­
zione obbligatoria ed al Pondo adeguam ento 
pensioni, con decreto del P residente della Re­
pubblica, su proposta dei M inistri del lavo­
ro e d e l l a  p r e v i d e n z a  soc i a l e  e d e l l a  m a r i n a  
m ercantile, di concerto con ì M inistri dei tra ­
sporti e d e ll’aviazione civile e del tesoro, sen­
tito il parere del Comitato am m inistra tore di 
cui a ll’articolo 6 del testo unico su lla previ­
denza m arinara , approvato con decreto del 
P residente della R epubblica 26 dicem bre 1962, 
n. 2109.
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Art. 24.
ha retribuzione contributiva e pensionabile.

La retribuzione assoggettabile a contributo 
e da prendersi a base per il calcolo della pen­
sione, ai sensi del precedente articolo 13, è fis­
sata  dalle tabelle G.M n. 1 e G.M. n. 2 
allegate alla presente legge, in  relazione alle 
qualifiche rivestite a bordo dal personale in ­
teressato ed al genere della nave e della n a ­
vigazione, e sarà successivam ente variata, ove 
ricorrano le condizioni previste dal precedente 
articolo 6, con decreto del Presidente della 
R epubblica, su proposta dei M inistri del la­
voro e della previdenza sociale e della m arina  
m ercantile, d i concerto con i M inistri dei 
traspo rti e d e ll’aviazione civile e del tesoro.

Art. 25.
Versamento dei contributi e rimborso dei m e­
desim i nei casi di riconoscimento di perìodi 
di servìzio con iscrizione alla Gestione m a rit­
tim i ai fin i della pensione a carico del Fondo 
pensioni per il personale delle ferrovìe dello 

Stato.

L ’Azienda autonom a delle ferrovie dello 
Stato è tenuta a versare, con le stesse m oda­
lità previste per i m arittim i im barcati sulle 
navi m ercantili nazionali, i contributi dovuti 
a norm a del precedente articolo 23 prelevan­
doli, sia per la  parte a carico dell’Azienda 
sia per quella a carico del m arittim o, dal 
Pondo pensioni p e r il personale delle ferro­
vie dello Stato.

P e r i periodi di servizio non  di ruolo con 
iscrizione alla Gestione m arittim i, riconosciuti 
ai fini della pensione a carico del Fondo pen­
sioni per il personale delle ferrovie dello S ta­
to, l ’azienda provvederà a rim borsare ai d i­
pendenti in teressati la quota posta a loro ca­
rico dei contributi versati a lla  Gestione stessa.

Art. 26.
Condizioni per il pensionam ento e determ i­

nazione dei servizi u tili a pensione.

Il personale di cui al precedente articolo 
23 h a  diritto  alla pensione ed alle relative 
m aggiorazioni previste dalla  presente legge a 
carico della Gestione m arittim i quando cessi 
in  via definitiva dallo im barco sulle navi delle 
ferrovie dello Stato e sia in possesso dei re­
quisiti di pensionabilità stabiliti dal prece­
dente articolo 15.

La pensione compete anche ai fam iliari 
deH’iscrìtto quando si verifichino le condizio­
ni previste dalle norm e vigenti.



A tti P arlam entari —  19 — S en ato  della  R epu bb lica  —  2325

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Nel calcolo dei servizi u tili a pensione sono 
considerati anche i periodi di navigazione 
com piuti per conto delle ferrovie dello Stato.

Sono esclusi dal com puto dei servizi utili 
i periodi di servizio m ilitare  svolto a te rra  o 
con im barco su navi m ilitari e ogni altro  ser­
vizio figurativo, se i servizi stessi siano stati 
com putati per la pensione a carico del Fondo 
pensioni p e r il personale delle ferrovie dello 
Stato o a carico dello Stato o per la deter­
m inazione dì a ltro  trattam ento  pensionistico.

I periodi di im barco su navi m ilitari sono, 
tu ttavia , considerati valid i secondo le norm e 
vigenti, ai fini del d iritto  a pensione, m a non 
per la determ inazione della m isura  della pen­
sione medesim a.

Art . 27.

Regolamento ai fin i previdenziali dei rapporti 
fra  la Gestione m a rittim i, il Fondo pensioni 
ed i m arittim i di ruolo delle ferrovie dello 

Stato.

II trattam ento  a carico della Gestione m a­
rittim i è ripartito , tra  il Fondo pensioni per 
il personale delle ferrovie dello Stato ed il m a­
rittim o, in proporzione, rispettivam ente, a lla  
d u ra ta  dei servizi d i navigazione di ruolo e 
non di ruolo 'riconosciuti u tili p e r  la  pensione 
ferroviaria -  p e r il q u ali il  predetto Fondo 
e l ’Azienda ferroviaria abbiano contribuito  
a lla  Gestione m arittim i - ed alla du ra ta  dei 
rim anenti servizi considerati u tili p e r la de­
term inazione della pensione a  carico della 
Gestione stessa.

La sospensione della pensione prevista 
dalle norm e su lla previdenza m arin a ra  per 
i casi di reim barco dopo il pensionam ento 
non opera sulle somme devolute al Fondo 
pensioni p e r il personale delle ferrovie dello 
Stato, ai sensi del precedente comma.

P er il m arittim o che risu lti im barcato  su 
navi delle ferrovie dello Stato alla  data  di 
en tra ta  in  vigore della presente legge la  quota 
di pensione spettante in relazione ai periodi 
di navigazione effettuati p rim a  della iscrizio­
ne a l Fondo pensioni per il personale delle 
ferrovie dello Stato, secondo le norm e di cui 
a lla  presente legge, non può essere inferiore 
a  q u e l l a  d e t e r m i n a t a  s u l l a  b a s e  de l l e  c o m p e ­
tenze medie previste dal decreto del P resi­
dente della R epubblica 11 agosto 1963, m. 1237 
e delle qualifiche rivestite nel triennio  im m e­
d iatam ente precedente a l 'collocamento in  pen­
sione ed è in teg ra ta  eventualm ente fino al 
raggiungim ento d e ll’im porto di detta  u ltim a 
quota.
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La quota spettante al Pondo pensioni per 
il personale delle ferrovie dello Stato ai sensi 
del prim o com m a del presente articolo è r i­
dotta della corrispondente integrazione di cui 
al precedente comma.

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche nei confronti del m arittim o 
dipendente di ruolo d e ll’Azienda autonom a 
delle ferrovie dello Stato che passi ad altre 
am m inistrazioni dello Stato o ad altri enti 
pubblici, per il quale si faccia luogo alla 
ricongiunzione dei servizi, ai sensi della leg­
ge 12 ottobre 1949, n. 771 e della legge 22 g iu ­
gno 1954, n. 523 o di altre disposizioni che 
prevedano tale ricongiungim ento.

Art. 28.

Liquidazione delle prestazioni secondo le nor­
m e dell'assicurazione obbligatoria per la

inva lid ità , la vecchiaia ed i superstiti.

Se il m arittim o non consegua il diritto  a 
pensione a carico della Gestione m arittim i, 
si applicano le disposizioni di cui al succes­
sivo articolo 52 per la ricostituzione di posi­
zioni assicurative anteriori alla en tra ta  in  vi­
gore della presente legge, ovvero le disposi­
zioni dell’articolo 39, secondo comma, per la 
ricostituzione delle posizioni assicurative po­
steriori alla data citata, sulla base della re tr i­
buzione stabilita  ai sensi del precedente a r­
ticolo 24.

Il Pondo pensioni del personale delle fer­
rovie dello Stato suben tra  nei d iritti del m a­
rittim o e dei superstiti in  conform ità alle di­
sposizioni dell’articolo 27 della presente legge.

Art. 29.

M odalità per la costituzione della posizione 
assicurativa nell'assicurazione obbligatoria 
nel caso di cessazione dal servizio senza d i­
ritto a pensione a carico del Fondo pensioni 
delle ferrovie dello Stato o di altri E nti ed 

A m m inistrazioni.

Se il m arittim o non consegua il diritto  a 
pensione a carico del Pondo pensioni per il 
personale delle ferrovie dello Stato non si fa 
luogo alla costituzione della posizione assicu­
rativa a  norm a della legge 2 aprile 1958, 
n. 322 e successive modificazioni e integrazio­
ni, relativam ente ai periodi coperti di contri­
buzione alla Gestione m arittim i.

In tali casi i. periodi sopra specificati non 
vengono considerati u tili ai fini de ll’indennità 
una tan tum  in  luogo della pensione prevista
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dal testo unico per le pensioni del personale 
delle ferrovie dello Stato, approvato con re­
gio-decreto 22 aprile 1909, n. 229 e succes­
sive modificazioni.

Nel caso che si debba provvedere al ricon­
giungim ento dei servizi ai sensi delle norm e 
richiam ate d a ll’ultim o comma dell’articolo 27 
della presente legge, le disposizioni di cui ai 
precedenti commi sono rispettivam ente app li­
cate secondo gli effetti derivanti dal ricongiun­
gimento m edesim o.

Al m arittim o che abbia m aturato  il diritto 
alla pensione a carico della Gestione m arit­
tim i prim a della data  d i cessazione del servi­
zio ferroviario e che non consegua poi il titolo 
al trattam ento  di pensione a carico del Fondo 
pensioni per il personale delle ferrovie dello 
Stato o a carico del bilancio dello Stato o di 
altre  am m inistrazioni od enti, la Gestione 
m arittim i corrisponderà, a  decorrere da tale 
data, l ’intero tra ttam ento  d i pensione ed il 
Pondo medesimo restitu irà  l'im porto  com ples­
sivo delle quote di pensione acquisito, ai sen­
si del precedente articolo 27, prim o comma, 
nel periodo com preso fra la data di decor­
renza delta pensione a carico della  Gestione 
m arittim i e quella di cessazione dal servizio.

Art. 30.

Revisione e riliquidazione delle pensioni cor­
risposte ai m arittim i dipendenti dalle ferrovie  

dello Stato.

T utte le pensioni in atto corrisposte ai m a­
rittim i d ipendenti dalle ferrovie dello Stato e 
ai loro superstiti, liquidate in base alle n o r­
me abrogate con la  presente legge, sono sot­
toposte a revisione e riliquidate, a seconda 
della decorrenza, in  base alle disposizioni p re ­
viste nell'articolo  47 ovvero con l ’applicazio­
ne delle norm e d i cui agli articoli 48, 49 e 
50 e delle norm e di cui a ll’articolo 27 della 
presente legge.

Qualora l ’im porto della quota di pensione 
da corrispondere al m arittim o ai sensi del p re­
cedente com m a risu lti inferiore al tra ttam en ­
to in  atto, nessuna variazione sarà apportata 
alla m isura del trattam ento  stesso, m a la d if­
ferenza sarà corrisposta a titolo di assegno 
p e r s o n a l i 1, j ì i ì i ì  r i ; ì s s i i v i iill i l c  i n  occasione d i  

fu tu ri m iglioram enti e riversibile secondo le 
vigenti disposizioni.

La quota di pensione corrispondente ai 
periodi di navigazione com piuti con iscrizione 
al Fondo pensioni per il personale delle fe r­
rovie dello S tato resta in ta l caso acquisita 
alla Gestione m arittim i.
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Art. 31.

Abrogazione delle disposizioni contrarie e 
incom patibili con la nuova disciplina del 
trattam ento pensionistico del personale delle 
navi traghetto appartenenti alle ferrovie  

dello Stato.

Sono abrogate le seguenti disposizioni:

articolo 9 della legge 23 luglio 1914, 
n . 742;

.articolo 8, ultim o com m a, del decreto- 
legge luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 292;

articolo 8, penultim o com m a, del de­
creto legge del Capo provvisorio dello Stato
9 luglio 1947, n. 667;

articolo 1, ultim o com m a, della legge 20 
luglio 1952, n. 1053;

articoli 41, 42 e 43 del Regolam ento ap­
provato con regio decreto 6 luglio 1922, 
n. 1447;

articolo 24 della legge 25 luglio 1952, 
n. 915.

S e z io n e  I I .

P er so n a le  a p pa r ten e n te  al corpo e q u ip a g g i

MILITARI MARITTIMI

Art. 32.

Iscrizione alla Gestione m arittim i ed alle altre 
form e assicurative obbligatorie del personale 

del Corpo equipaggi m ilitari m arittim i.

Ferm e restando le disposizioni in vigore 
per il com puto, ai fini dèlie assicurazioni so­
ciali, del servizio m ilitare  corrispondente alla 
ferm a di leva, l ’obbligo de ll’assicurazione per 
l ’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti e con­
tro la tubercolosi e la disoccupazione involon­
taria , previsto d a ll’articolo 39 del regio de­
creto-legge 30 novem bre 1936, n. 2508, p er i 
volontari del Corpo equipaggi m ilitari m arit­
tim i duran te  le ferm e successive a  quella ses­
sennale, sussiste anche duran te il periodo in ­
tercorrente fra  la fine del servizio corrispon­
dente alla ferm a di leva ed il compimento 
della ferm a sessennale e di quella triennale, 
di cui a ll’articolo 21 della legge 10 giugno 
1964, n. 447, nonché duran te  il compimento 
delle rafferm e biennali di cui a ll’articolo 2 
della stessa legge n. 447.

L’articolo 20, secondo com m a, della legge 
27 novem bre 1956, n. 1368, è abrogato.
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Art. 33.

La m isura della retribuzione contributiva e 
pensionabile per il personale del Corpo equi­

paggi m ilitari m arittim i.

La m isura dei con tribu ti stabiliti dalle 
leggi sulle assicurazioni di cui a l l’articolo 20 
della legge 27 novem bre 1956, n. 1368, e per 
l ’assistenza degli orfani dei lavoratori italia- 
liani, nonché l ’im porto della pensione sono de­
term inati su lla  base delle retribuzioni m ensili 
d i lire 36.000 p e r i secondi capi e sergenti e 
di lire 15.000 p e r i sottocapi e com uni. Tali 
retribuzioni saranno variate con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
M inistro del lavoro e della previdenza socia­
le, di concerto con i M inistri del tesoro e del­
la  difesa.

Il contributo dovuto alla Gestione m arit­
tim i per il servizio prestato a te rra  dal per­
sonale volontario del Corpo equipaggi m ilita­
ri m arittim i o su navi in  posizione diversa da 
quella in arm am ento o riserva, è pari ai tre 
quinti di quello stabilito d a ll’articolo 7, p ri­
mo comma, della presente legge, ferm o re­
stando l ’obbligo del versam ento del contribu­
to a ll’assicurazione obbligatoria per l ’invali­
dità, la vecchiaia ed i superstiti nella m isura 
prevista dalle disposizioni della m edesim a as­
sicurazione.

Il primo, e il terzo com m a d e ll’articolo 22 
della legge 27 novem bre 1956, ai. 1368, sono 
ab rogati.

Art. 34.

Rim borso allo Stato da parte della Gestione 
m arittim i e dell'assicurazione obbligatoria 
dei contributi di pensione per il personale ap­
partenente al Corpo equipaggi m ilitari m arit­
tim i trasferito in  servizio perm anente o in  

ruolo.

La Gestione m arittim i e l ’assicurazione 
obbligatoria per l ’invalid ità , la  vecchiaia ed. 
i superstiti rim borseranno allo Stato, per il 
personale trasferito  in servizio perm anente, 
i con tribu ti d e ll’assicurazione per l ’invalidi­
tà, la vecchiaia ed i superstiti versati dalla 
A m m i n i s t r a z i o n e  m i l i t a r e  m a r i t t i m a .

P arim enti le Gestioni predette rim borse­
ranno allo Stato i con tribu ti versati a favore 
dei sottufficiali volontari rafferm ati, di cui a l­
l ’articolo 2 della legge 10 giugno 1964, n. 447, 
che abbiano conseguito il diritto  a pensione 
norm ale per anzianità di servizio ovvero che 
abbiano conseguito la nom ina a l l ’impiego ci­
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vile di Stato, a norm a degli arti-coli 57 e se­
guenti della legge 31 luglio 1954, n. 599.

L ’articolo 23 della legge 27 novem bre 1956, 
n. 1368, è abrogato.

S e z io n e  III.

M a r it t im i  it a l ia n i  im b a r c a t i s u  na vi stra­
n ie r e  e  p il o t i  it a l ia n i  c h e  e f f e t t u a n o  s e r v iz i  

i n  acqu e  s t r a n ie r e .

A r t . 35.

Assicurazione dei m arittim i italiani imbarcati 
su navi straniere e dei p ilo ti italiani che ef­
fettuano servizi in  acque straniere  -  Compe­

tenza esclusiva della Gestione m arittim i.

I m arittim i italiani im barcati su navi bat­
tenti band iera  stran iera  o esercitanti l ’attività 
di pilota in  acque stran iere possono essere 
iscritti alla Gestione m arittim i.

L ’assicurazione per l ’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti dei m arittim i italiani 
im barcati su navi straniere e dei piloti italia­
ni che effettuano servizi in  acque straniere 
è esercitata esclusivam ente dalla  Gestione m a­
rittim i.

II contributo dovuto per l ’iscrizione è quel­
lo globale previsto dal precedente articolo 7, 
com prese le quote poste a carico dello Stato 
da apposite norm e di legge.

Il contributo stesso è integralm ente versa­
to alla Gestione m arittim i, cui fa esclusivo ca­
rico l ’onere delle corrispondenti prestazioni.

Art. 36.

Assicurazione dei m arittim i italiani 
durante l'im barco su navi straniere.

I m arittim i italiani im barcati su navi s tra ­
niere e i connazionali che svolgono servizi di 
pilotaggio in acque stran iere possono chiedere 
di essere assicurati presso la Gestione m aritti­
m i contro tu tti i rischi previsti dalla legisla­
zione sulla previdenza m arinara .

L ’assicurazione di cui al presente articolo 
conferisce il d iritto, purché si verifichino le 
relative condizioni, alla liquidazione delle 
prestazioni nella stessa m isura prevista dal­
la legge sulla previdenza m arin a ra  per i m a­
rittim i iscritti obbligatoriam ente e per i loro 
superstiti.

II contributo per rassicurazione è dovuto 
nell’im porto globale indicato ne ll’articolo 35 
ed è calcolato sulle retribuzioni di tabella
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previste per i m arittim i im barcati su navi 
m ercantili nazionali.

I contribu ti versati a norm a del presente 
articolo producono gli stessi effetti d i quelli 
obbligatori per i m arittim i im barcati su navi 
m ercantili nazionali e per i piloti.

II Comitato am m inistratore della Cassa na­
zionale per la previdenza m arin a ra  stabilirà 
le m odalità ed i term ini per raccoglim ento 
delle dom ande di iscrizione, p er la riscossione 
dei con tribu ti e per la sospensione della co­
pertu ra  assicurativa nei casi d i tardivo pa­
gam ento del contributo, nonché per la  revoca 
deH’autorizzazione ai versam enti nei casi di 
p ro tra tta  inadem pienza alle condizioni di as­
sicurazione.

I contribu ti versati a lla  Gestione m aritti­
m i ai sensi del presente articolo per i periodi 
di navigazione su navi stran iere che diano 
luogo a lla  liquidazione di una pensione in 
forza di accordi o convenzioni internazionali, 
non sono considerati u tili e sono rim borsati al 
m arittim o o ai suoi aventi causa, senza m ag­
giorazione di interessi.

II rim borso non può essere effettuato se i 
contributi m edesim i abbiano già concorso al­
la liquidazione della pensione a carico della 
Gestione m arittim i, anche se i relativi pe­
riodi di navigazione siano divenuti u tili per 
la liquidazione della pensione in  regim e di 
accordi o convenzioni internazionali.

Art. 37.

Riscatto della navigazione 
effettuata su navi straniere.

I m arittim i italiani possono chiedere di ri­
scattare i periodi di navigazione com piuti su 
navi battenti' bandiera stran iera, purché la 
navigazione m edesim a non sia già riconosciu­
ta  u tile ai fini previdenziali dalle leggi dello 
Stato cui la  nave appartiene o in  forza di ac­
cordi o convenzioni internazionali ovvero il 
m arittim o italiano, p u r essendo stato assog­
gettato alla contribuzione dell’assicurazione 
stran iera, non consegua il d iritto  a p resta­
zioni secondo le norm e di questa assicura­
zione.

Analoga facoltà è amm essa, alle stesse con­
dizioni, per i connazionali che abbiano svolto 
servizi di pilotaggio in acque straniere, lim i­
tatam ente ai servizi com piuti nei due ann i che 
precedono la  data  di presentazione della  do­
m anda.

In tali casi i periodi di dipendenza da com­
pagnie straniere e da altri organism i ai quali
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è affidata nei Paesi esteri la  direzione dei ser­
vizi di pilotaggio sono com putati utili in  ra ­
gione di tre  qu in ti della loro d u ra ta  effettiva 
e corrispondentem ente è ridotto a tre quinti 
il contributo dovuto ai sensi dell’articolo 7 
della presente legge, se trattasi di periodi di 
servizio com piuti anteriorm ente alla data di 
en tra ta  in  vigore della presente legge. Qualo­
ra, invece, il servizio sia posteriore, esso è 
com putato per intero, sem pre nei lim iti di 
due anni, e il contributo dovuto è quello com­
plessivo previsto dal precedente articolo 7.

I periodi di navigazione su navi straniere 
ed i servizi di pilotaggio in  acque straniere 
com piuti dopo il conseguim ento della pensio­
ne, secondo le norm e contenute nella presente 
legge, non possono essere riscattati.

I riscatti di cui ai com m a precedenti sono 
di esclusiva pertinenza della Gestione m arit­
tim i, sia per i contributi, sia per le corrispon­
denti quote di pensione, che restano a carico 
della Gestione m edesim a.

La navigazione ed i servizi riscattati sono 
considerati utili per conseguire il diritto  alle 
o rd inarie prestazioni previste dalla  legislazio­
ne sulla previdenza m arinara , esclusa in  ogni 
caso la pensione privilegiata cui a ll’articolo 15, 
le ttera  d), per eventi occorsi a bordo di navi 
stran iere o com unque connessi a ll’espleta­
m ento del servizio.

II riconoscim ento è subordinato alla pre­
sentazione di apposita dom anda corredata dei 
docum enti p rescritti dall’articolo 44 del rego­
lam ento, approvato con il regio decreto 6 lu ­
glio 1922, n. 1447, ed al versam ento del con­
tribu to  nella m isura com plessiva prevista per 
l ’iscritto e l ’arm atore italiano dal precedente 
articolo 7.

Il contributo è calcolato in  base alle re tri­
buzioni dei m arittim i im barcati su navi na­
zionali ed alla aliquota contributiva vigenti 
alla data di presentazione della dom anda di 
riscatto.

Il m arittim o decade dalla facoltà di riscatto 
se la relativa dom anda è presentata  dopo tra ­
scorsi due anni dalla data  in cui h a  avuto 
fine ciascuno dei periodi di navigazione che 
si intendono riscattare.

Ferm e restando tu tte le precedenti dispo­
sizioni circa il calcolo del contributo dovuto 
p er il riscatto, la  retribuzione da applicare 
ai servizi di pilotaggio svolti a ll’estero è quel­
la stabilita dalla  tabella  G.M. n. 2, allegata 
alla presente legge per i piloti italiani del 
prim o gruppo di porti.

Sono fatti salvi i diversi term ini previsti 
da accordi o convenzioni internazionali in m a­
teria  di assicurazioni sociali.
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Art. 38.

E ffetti del riscatto della navigazione straniera.

Gli effetti del riscatto decorrono dal prim o 
giorno del mese successivo a quello di p re­
sentazione della dom anda, se il pagam ento del 
contributo sia effettuato entro e non oltre sei 
mesi dalla data  di comunicazione, da parte  
della Cassa nazionale per la  previdenza m a­
rinara , del relativo am m ontare.

Qualora il pagam ento della som m a dovuta 
sia effettuato dopo sei mesi dalla data della 
richiesta, m a non oltre un  anno dalla data 
stessa, gli effetti del riscatto decorrono dalla  
data del versam ento.

Trascorso u n  anno dalla  data di com uni­
cazione, il m arittim o è considerato decaduto 
dalla  concessione se non abbia effettuato il 
versam ento della som m a dovuta, m a può p re­
sentare u n a  nuova dom anda, per gli stessi 
servizi, purché non sia scaduto il term ine di 
due anni dalla data in cui h a  avuto fine cia­
scuno dei periodi di navigazione che si in ten­
dono riscattare.

Se nei term ini sopra previsti il m arittim o 
non effettui il pagam ento dell’intero contri­
buto dovuto, i pagam enti parziali saranno im ­
pu tati a copertura dei periodi di navigazione 
più  rem oti corrispondenti ai versam enti effet­
tuati.

Le m odalità per il versam ento del contri­
buto di riscatto, previste dal presente articolo, 
si applicano anche alle dom ande di riscatto 
avanzate p rim a della data  di en tra ta  in  vigore 
della presente legge, purché presentate entro
il term ine previsto d a ll’articolo 30 del regio 
decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, consi­
derando le dom ande, stesse come se presentate 
nel giorno di en tra ta  in  vigore della presente 
legge.

Art. 39.

Utilizzazione nell' assicurazione obbligatoria  
;per l ’invalid ità , la vecchiaia ed i superstiti 
dei periodi di navigazione su navi straniere.

Se il m arittim o italiano che abbia versato 
i contributi per i periodi di navigazione su 
navi stran iere o per i servizi di pilotaggio in 
acque straniere non consegua il diritto alla 
pensione prevista dal precedente articolo 13, 
i periodi stessi sono considerati u tili agli ef­
fetti del diritto  alle prestazioni e della m isura 
di esse secondo le norm e dell’assicurazione 
obbligatoria per l ’invalidità, la  vecchiaia ed 
i superstiti e ciò anche quando l ’iscritto non 
abbia m ai contribuito  a ll’assicurazione stessa.
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In tale caso la  Cassa nazionale per la  pre­
videnza m arin a ra  verserà a ll’assicurazione ob­
bligatoria, per i periodi ed i servizi di cui al 
prim o comma, i contributi base e per il Fondo 
di adeguam ento che sarebbero stati dovuti 
alla citata assicurazione, in  relazione alla 
retribuzione percepita dagli interessati in  base 
alla quale è stato versato il contributo secondo 
le disposizioni del precedente articolo 5.

I periodi di contribuzione di cui agli a rtì­
coli 36 e 37 sono considerati u tili agli effetti 
della prosecuzione volontaria dell’assicurazio­
ne obbligatoria per l ’invalidità, la  vecchiaia 
ed i superstiti, ancorché l ’iscritto non sia stato 
soggetto a ll’assicurazione m edesim a.

La prosecuzione volontaria non è am m es­
sa se l ’iscritto abbia d iritto  alla liqu ida­
zione della pensione m arittim a ovvero sia in 
atto soggetto ad altre form e di assicurazione 
obbligatoria per l ’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti oppure fru isca di altro  trattam ento  
di pensione.

Ai fini previsti dai precedenti commi, i 
servizi di pilotaggio, riscatta ti ai sensi dell’ar­
ticolo 37, si com putano per la  in te ra  loro du ­
rata .

Se l ’iscritto consegua il d iritto  alle p re­
stazioni dell’assicurazione obbligatoria, la Ge­
stione m arittim i provvede al trasferim ento 
alla p redetta assicurazione dei contributi cal­
colati nella m isura  stabilita dal secondo com ­
m a del presente articolo.

CAPO V III 

NORME SPECIALI

Art. 40.
Personale salariato inquadrato  

nei ruoli organici degli operai dello Stato.

P er il personale salariato  immesso nei ruoli 
degli operai dello Stato ai sensi della legge 
5 m arzo 1961, n. 90 o di altre  norm e di legge, 
che ottenga il riscatto, ai sensi e per gli ef­
fetti dell’articolo 13 del decreto del P residente 
della R epubblica 11 gennaio 1956, n. 20, dei 
servizi di navigazione com piuti su navi di pro­
prietà dello Stato o com unque gestite dalla 
Am m inistrazione statale, duran te i quali il 
personale medesimo abbia contribuito  alla 
Gestione m arittim i ai sensi della presente leg­
ge, la Cassa rim borserà allo Stato ed agli in ­
teressati i contributi di p ropria  pertinenza.

Le disposizioni di cui al precedente comma 
si applicano anche per le contribuzioni ver­
sate alla Gestione m arittim i, in base alle di­
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sposizioni vigenti anteriorm ente alla da ta  di 
en tra ta  in vigore della presente legge.

La Cassa non è tenuta al rim borso dei con­
tribu ti di cui sopra quando, alla d a ta  del de­
creto di inquadram ento  nei ruoli, abbia già 
provveduto alla liquidazione della pensione 
con il com puto dei detti contributi.

In  tal caso, dal prim o giorno del mese suc­
cessivo a quello del provvedim ento di riscatto 
dei periodi valutabili agli effetti della pen­
sione statale di cui al prim o com m a, la  Cassa 
verserà all’A m m inistrazione statale le quote 
di pensione corrispondenti ai contributi re la­
tivi ai periodi di servizio riconosciuti.

Art. 41.

Prosecuzione volontaria dell'assicurazione.

L ’iscritto che, al com pim ento del 60° anno 
di età, se uomo, o del 55°, se donna, possa 
fa r valere alm eno 7 an n i di navigazione con 
contribuzione alla Gestione m arittim i, di cui 
uno compiuto nell’ultim o decennio, e non  ab­
bia. titolo alla  liquidazione della  pensione, 
può chiedere di continuare a proprio  carico 
la contribuzione in  form a volontaria.

Ai fini della determ inazione della m isura 
del contributo, si considera la m edia delle re ­
tribuzioni g iornaliere vigenti a lla  data  di p re­
sentazione della dom anda di prosecuzione vo­
lontaria d e ll’assicurazione, in  relazione al 
genere della nave e della navigazione e alle 
qualifiche rivestite dallo iscritto, negli ultim i 
dodici mesi di effettiva navigazione con con­
tribuzione alla Gestione m arittim i.

La m edia suddetta dovrà essere variata 
ogni qualvolta si proceda a variazioni tabel­
lari ai sensi d e ll’articolo 6. L ’aliquota contri­
butiva dovuta è quella com plessivam ente pre­
vista per la Gestione m arittim i e per l ’assicu­
razione obbligatoria d a ll’articolo 7, tenuto 
conto delle modificazioni previste dal secondo 
com m a dell’articolo m edesimo.

Se l ’iscritto possieda i requisiti per la  p ro ­
secuzione volontaria anche n e ll’assicurazione 
obbligatoria, si fa luogo alla devoluzione delle 
quote contributive di pertinenza de ll’assicu­
razione m edesim a ai sensi dell’articolo 7 del­
la presente legge.

Se l ’iscritto non possieda invece i requisiti 
per la prosecuzione volontaria nella  assicura­
zione obbligatoria, tu tti i contributi di cui al 
secondo com m a restano acquisiti alla Gestione 
m arittim i, che assum erà a proprio carico lo 
intero onere delle prestazioni relative ai pe­
riodi di prosecuzione volontaria d e ll’iscrizio­
ne nella Gestione m edesim a.
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L ’iscritto che p resta  opera re tribu ita  pres­
so terzi con iscrizione a ll’assicurazione obbli­
gatoria è tenuto a  versare per la  prosecuzione 
volontaria nella Gestione m arittim i il solo 
contributo integrativo previsto d a ll’articolo 7 
per la Gestione m edesim a.

In  tal caso la quota di pensione corrispon­
dente ai contributi versati a ll’assicurazione 
obbligatoria è devoluta alla Gestione m arit­
tim i ai sensi dell’articolo 20.

La prosecuzione volontaria di cui al p re­
sente articolo non è am m essa quando l ’inte­
ressato risulti iscritto a forme di previdenza 
sostitutive o integrative dell’assicurazione ob­
b ligatoria per l ’invalidità, la  vecchiaia ed i 
superstiti, o che, com unque, ne com portino 
l ’esclusione o lo esonero, nonché quando l ’in ­
teressato fru isca di un  trattam ento  pensioni­
stico a carico delle stesse forme, ivi com presa 
l’assicurazione citata.

A r t . 42 .

Riscatto della navigazione per i piloti.

I piloti appartenenti alle corporazioni isti­
tuite con decreto del Presidente della R epub­
blica 2 8  m arzo 1 9 5 3 , n. 3 6 9  e  successive d i­
sposizioni, in  servizio alla  d ata  di en tra ta  in  
vigore della presente legge, possono chiedere 
il riconoscim ento del servizio prestato ante­
riorm ente al 1° giugno 1957  in  qualità di « p ra­
tici locali » o di « piloti » nei porti indicati 
dal citato decreto Presidenziale, lim itatam ente 
ai tre quinti della dura ta  effettiva del servizio 
m e d e s im o  a norm a delle disposizioni vigenti 
p rim a dell’en tra ta  in vigore della presente 
legge.

P er il riconoscim ento del servizio predetto 
gli interessati debbono versare i contributi 
relativi ai periodi da riconoscere utili, calco­
lati sulla retribuzione prevista dal precedente 
articolo 5 e nella m isura com plessiva previ­
sta dal precedente articolo 7.

I piloti che du ran te  i periodi da ricono­
scere non siano stati assoggettati a ll’assicura­
zione obbligatoria debbono versare p er l ’in ­
tera  d u ra ta  dei tu rn i d ’im barco anche i con­
tribu ti deH’assicurazione m edesim a nella  m i­
sura prevista dalle disposizioni vigenti nel­
l ’assicurazione obbligatoria alla da ta  di p re­
sentazione della dom anda di riconoscimento.

La facoltà di cui ai precedenti commi deve 
essere esercitata, a pena di decadenza, entro 
un  anno dalla  data  di en tra ta  in vigore della 
presente legge.

Gli effetti previdenziali del riconoscim en­
to decorrono dal prim o giorno del mese sue-
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cessivo a quello di en trata in  vigore della leg­
ge, se il versam ento del contributo dovuto 
sia eseguito entro tre mesi dalla  com unica­
zione del relativo im porto a mezzo lettera rac­
com andata con avviso di ricevimento.

Se il versam ento del contributo dovuto sia 
effettuato oltre il term ine di cui al comma 
precedente, gli effetti previdenziali del rico­
noscim ento decorrono dal prim o giorno del 
mese successivo a quello del versam ento, sem- 
preché questo sia stato effettuato entro un 
anno dalla data  di com unicazione del relativo 
im porto.

L ’iscritto decade dalla facoltà prevista dal 
presente articolo se il versam ento non sia ef­
fettuato entro un  anno dalla  comunicazione 
di cui al quinto comma.

Art. 43.

Esclusione dei servizi m ilitari 
dal calcolo della pensione.

I periodi di servizio m ilitare non coperti 
da contribuzione alla Cassa nazionale per la 
previdenza m arin a ra  sono riconosciuti utili 
ai fini del d iritto  e della determ inazione della 
m isu ra  della pensione prevista dal precedente 
articolo 13 purché:

a) du ran te i periodi stessi l ’iscritto non 
abbia contribuito  a fondi previdenziali sosti­
tutivi o integrativi d e ll’assicurazione obbliga­
to ria  per l ’invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti o a form e previdenziali che abbiano dato 
luogo all’esclusione o all’esonero d a lla  p re­
detta assicurazione;

b) i periodi stessi non siano riconosciuti 
u tili ai fini di una pensione a carico dello 
Stato, di altri enti pubblici ovvero di fondi 
previdenziali sostitutivi o integrativi d e ll’as­
sicurazione obbligatoria per l ’invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti.

Art. 44.

Contributi per il riconoscimento  
dei servizi prestati a terra.

I m arittim i che, avendo alm eno 7 anni 
di navigazione su navi m ercantili nazionali 
co n  e f f e t t iva  c o n t r i b u z i o n e  a l l a  G e s t i o n e  m a ­
rittim i, possano fa r valere le condizioni per 
la prosecuzione volontaria della contribuzione 
a ll’assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti, e che siano chia­
m ati dagli arm atori, dai cantieri navali, dalle 
organizzazioni sindacali degli arm atori e del­
la gente di m are, dal registro navale italiano,
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dagli uffici di collocamento della  gente di 
m are, dalle società concessionarie di im pianti 
radiotelegrafici m arittim i, dalle scuole pro­
fessionali m arittim e a prestare servizio a te r­
ra  per lavori attinenti a lla  navigazione, per 
la tu tela  di interessi sindacali e per l ’is tru ­
zione m arinara, possono, previa autorizzazio­
ne del M inistero della  m arina  m ercantile, ot­
tenere il riconoscim ento di tali servizi in  ra ­
gione di 3/5 della loro d u ra ta  agli effetti delle 
disposizioni su lla Gestione m arittim i, salvo le 
esclusioni esplicitam ente previste, purché ne 
facciano dom anda entro un  anno dalla  data 
di inizio del servizio a terra .

Analoga facoltà è concessa ai m edici di 
bordo che abbiano alm eno 10 anni di naviga­
zione su navi m ercantili nazionali con effet­
tiva contribuzione alla  Gestione m arittim i e 
che ne facciano richiesta alla  Gassa nazionale 
p er la  previdenza m arin ara  non oltre un  anno 
dalla data  dell’ultim o sbarco.

Il contributo da versare è stabilito nelle 
m isure previste d a ll’articolo 7 della presente 
legge ed è calcolato su lla m edia delle re tr i­
buzioni corrispondenti alle qualifiche rivesti­
te a bordo d a ll’interessato ne ll’ultim o anno 
di effettiva navigazione, con riferim ento  alle 
tabelle e a ll’aliquota in  vigore alla data  di 
presentazione della  dom anda di riconosci­
m ento.

Il contributo deve essere versato diretta- 
m ente alla Gestione m arittim i in  rate trim e­
strali.

L ’aliquota di pertinenza della Gestione 
m arittim i è ridotta a 3/5 e la  pensione o quota 
di essa a carico d e ll’assicurazione obbligato­
ria  per l ’invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti da trasferire  alla  Gestione m arittim i per 
i periodi in  questione, ai sensi dell’articolo 20, 
terzo comma, è rido tta  a 3/5  del suo im porto.

Il m arittim o che presti opera re tribu ita  
presso terzi con iscrizione a ll’assicurazione 
obbligatoria per l ’invalidità, la  vecchiaia e i 
superstiti, è tenuto a versare il solo contributo 
integrativo alla Gestione m arittim i. In  tal 
caso le prestazioni relative ai periodi di ser­
vizio riconosciuti resteranno a carico della 
Gestione m arittim i per la sola quota inte­
grativa.

Art. 45.

Contributi per il riconoscimento  
del lavorio meccanico.

I m acchinisti navali possono ottenere, agli 
effetti delle prestazioni a carico della Gestione 
m arittim i, il riconoscim ento del lavorio valu-
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tato dalle autorità m arittim e per il consegui­
m ento delle patenti di grado. Tale riconosci­
m ento è effettuato in ragione dei 3/5 della 
du ra ta  del lavorio, previo versam ento, nelle 
epoche e con le m odalità stabilite dalla  Cassa 
nazionale di previdenza m arinara, di un  con­
tributo stabilito in  base a ll’aliquota in  vigore 
alla data della dom anda di riconoscim ento ed 
alla retribuzione relativa agli allievi ufficiali 
di m acchina.

Il riconoscim ento deve essere richiesto, a 
pena di decadenza, entro 2 anni dalla data 
del rilascio della patente.

CAPO IX.

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 46.

Riliquidazione delle pensioni a carico della 
Gestione m arittim i aventi decorrenza poste­

riore al 31 dicem bre 1964.

Le pensioni in  essere alla  data di en trata 
in  vigore della presente legge ed aventi decor­
renza dal 1° gennaio 1965 in  poi -  escluse le 
pensioni ai superstiti costituite a seguito del 
decesso de ll’assicurato avvenuto p rim a del 
mese di dicem bre 1964 o del titolare della 
pensione liquidata con decorrenza anteriore 
al 1° gennaio 1965 -  sono riliquidate, con ri­
ferim ento alla tabella G. M. n. 1 annessa alla 
presente legge, ai sensi del precedente a r ti­
colo 13, con effetto dalle rispettive decorrenze.

La costituzione della posizione assicurati­
va n e ll’assicurazione obbligatoria per l ’inva­
lidità, la vecchiaia ed i superstiti, richiesta 
per i periodi di lavoro prestati anteriorm ente 
alla data di en tra ta  in  vigore della  presente 
legge, è effettuata secondo le disposizioni di 
cui al successivo articolo 52.

I m aggiori oneri derivanti d a ll’applicazio­
ne, delle precedenti norm e sono inclusi, per 
l ’im porto risu ltan te  alla data di en tra ta  in vi­
gore della presente legge, nel disavanzo di 
cui a ll’articolo 56.

La sostituzione di cui al precedente artico­
lo 20 o p e r a  d a l l a  d a i a  di  e n t r a t a  in  v i g o r e  
della presente legge, se a questa data  sussi­
stano i requisiti per la  liquidazione delle p re­
stazioni dell’assicurazione obbligatoria ovve­
ro dalla data  successiva in  cui suddetti re ­
quisiti risu ltino  m atura ti, anche indipenden­
tem ente dalla presentazione della relativa do­
m anda.
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Art. 47.

Rivalutazione prelim inare delle pensioni liqu i­
date in  base a periodi di navigazione anteriori 

al 1° giugno 1957.

Le pensioni in  corso di godim ento alla data 
di en tra ta  in vigore della  presente legge, 
aventi decorrenza anteriore al 1° gennaio 1965 
e liquidate in  tutto o in  parte su lla base delle 
competenze m edie a ttribu ib ili ai periodi di 
navigazione com piuti anteriorm ente al 1° g iu ­
gno 1957, con effetto dal 1° gennaio 1965 sono 
m aggiorate del 10 per cento p rim a di essere 
adeguate e ricostituite ai sensi dei successivi 
articoli 48 e 49.

L’assegno personale corrisposto ai m arit­
tim i pensionati già im barcati su navi da 151 
a 500 tonnellate di stazza lorda -  e che per 
effetto delle norm e previste dalle leggi 25 lu ­
glio 1952, n. 915 e 12 ottobre 1960, n. 1183, 
hanno subito un declassam ento delle loro com­
petenze m edie -  è aum entato del 20 per cento 
prim a di essere adeguato e ricostituito ai sensi 
del precedente com m a e dei successivi a r ti­
coli 48 e 49.

La m aggiorazione predetta  si applica an ­
che sulle pensioni ai superstiti aventi decor­
renza successiva al 1° gennaio 1965 purché il 
dante causa sia deceduto prim a del mese di 
dicem bre 1964 o, se pensionato, abbia liqu i­
dato la pensione con decorrenza anteriore al 
1° gennaio 1965 o dalle rispettive date di as­
segnazione della pensione.

Le m aggiorazioni previste dal presente a r­
ticolo sono determ inate sugli im porti della 
pensione non in tegrati al trattam ento  m inim o.

L ’im porto delle pensioni m aggiorate ai 
sensi dei precedenti com m i non potrà supe­
rare l ’am m ontare della  pensione calcolata 
su lla base delle competenze di cui alla tabella 
allegata alla legge 12 ottobre 1960, n. 1183, 
da  considerare in  relazione allo stesso periodo 
di navigazione, al grado e alle qualifiche rive­
stite dal pensionato nel triennio  preso a base 
per il calcolo della pensione.

Il valore di copertura del m aggior onere 
derivante a ll’assicurazione obbligatoria dal­
l ’applicazione del presente articolo, rispetto a 
quello che deriverebbe alla assicurazione p re­
detta dalla applicazione dei soli aum enti di cui 
agli articoli 48 e 49, è posto a carico della Ge­
stione m arittim i ed è inserito nel disavanzo 
della Gestione m edesim a da am m ortizzare ai 
sensi del successivo articolo 56.

Le quote corrispondenti del piano di am ­
m ortam ento saranno tenute in  separata evi­
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denza e trasferite a ll’assicurazione obbligato­
ria  alla fine di ciascun anno, a fa r tem po dal 
1967.

Art. 48.

M iglioram enti delle pensioni dirette 
aventi decorrenza anteriore al 1° gennaio 1965.

A decorrere dal 1° gennaio 1965, sono au­
m entati del 20 per cento:

a) l ’im porto delle pensioni d irette a ca­
rico della Gestione m arittim i, liquidate con 
decorrenza anteriore al 1° gennaio 1965, al 
netto dell’integrazione al trattam ento  m inim o 
e delle m aggiorazioni per i figli;

b) l ’im porto dei supplem enti d iretti co­
stituiti con decorrenza anteriore al 1° gennaio 
1965, ai sensi dell’articolo 32 del regio decreto- 
legge 26 ottobre 1919, n. 1996, dell’articolo 14 
del regio decreto-legge 19 agosto 1938, n . 1560, 
dell’articolo 9 della legge 25 luglio 1952, n . 915.

A decorrere dalla stessa data, l ’im porto 
delle pensioni e dei supplem enti, aum entato 
ai sensi del com m a precedente, è conglobato:

1) con i supplem enti liquidati ai sensi 
dell’articolo 21 del decreto del P residente del­
la R epubblica 26 aprile 1957, n . 818 e dello 
articolo 27 del citato decreto, du ran te  il pe­
riodo della sua validità, al netto delle maggio- 
razioni per i fam iliari a carico;

2) con le pensioni supplem entari e i sup­
plem enti liquidati, rispettivam ente, ai sensi 
degli articoli 5 e 4 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338, al netto delle m aggiorazioni per i fa­
m iliari a carico;

3) con eventuali a ltri tra ttam enti di pen­
sione d iretta  a carico dell’assicurazione ob­
bligatoria per l ’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, al netto dell’integrazione al tra tta ­
m ento m inim o e delle m aggiorazioni per i 
figli e per il coniuge.

L’im porto conglobato delle pensioni e dei 
supplem enti di cui ai precedenti commi è in ­
tegrato al trattam ento  m inim o e m aggiorato 
per il coniuge e per i figli secondo le norm e 
vigenti per le pensioni dell’assicurazione ob­
b ligatoria per l ’invalidità, la  vecchiaia ed i 
superstiti.

L e  d i s p o s i z i o n i  del  p r e s e n t e  a r t i c o l o  si ap­
plicano alle pensioni ed ai supplem enti in  es­
sere alla data di en tra ta  in  vigore della p re­
sente legge, nonché alle pensioni da liquidare 
in base alle disposizioni vigenti anteriorm en­
te alla data  m edesim a ed ai supplem enti da li­
qu idare ai sensi delle disposizioni citate nel 
prim o comma.
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L ’onere derivante da ll’applicazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo è a ca­
rico della Gestione m arittim i sino alla  data di 
en tra ta  in vigore della presente legge.

Art. 49.
M iglioram enti delle pensioni ai superstiti.

Le pensioni ind irette  e di riversib ilità  a ca­
rico della Gestione m arittim i aventi decorren­
za anteriore al 1° gennaio 1965 -  o anche decor­
renza posteriore purché il dante causa sia 
deceduto prim a del mese di dicem bre 1964 o, 
se pensionato, abbia liquidato la pensione con 
decorrenza anteriore al 1° gennaio 1965 -  non­
ché i supplem enti indiretti e di riversibilità, 
costituiti, con la  m edesim a decorrenza, ai sen­
si de ll’articolo 14 del regio decreto-legge 19 
agosto 1938, n. 1560, e dell’articolo 9 della 
legge 25 luglio 1952, n. 915, sono riliquidati, 
applicando le disposizioni de ll’articolo 22 del­
la legge 21 luglio 1965, n. 903, per quanto r i­
guarda le aliquote di riversib ilità  e i lim iti 
di età per i figli, con effetto dal 1° gennaio 
1965 o dalla data di assegnazione ai superstiti 
della pensione.

L ’im porto delle pensioni e dei supplem en­
ti, ricostituiti ai sensi del precedente comma, 
è aum entato del 20 p er cento e conglobato, 
purché liquidato agli stessi beneficiari e per
lo stesso evento:

1) con i supplem enti ind iretti e di river­
sibilità liqu idati ai sensi, rispettivam ente, de­
gli articoli 27 e 21 del decreto del P residente 
della R epubblica 26 aprile 1957, n. 818;

2) con l ’im porto delle pensioni supple­
m entare e dei supplem enti ind iretti e di river­
sibilità liquidati, rispettivam ente, ai sensi degli 
articoli 5 e 4 della legge 12 agosto 1962, n. 1338;

3) con l ’im porto degli eventuali altri 
tra ttam enti di pensione ai superstiti a carico 
dell’assicurazione obbligatoria p er l ’invalid i' 
tà, la  vecchiaia ed i superstiti, al netto del­
l ’integrazione al trattam ento  m inim o.

L ’im porto conglobato delle pensioni e dei 
supplem enti di cui sopra è integrato al tra t­
tam ento m inim o secondo le norm e dell’assi- 
curazione obbligatoria p er l ’invalidità, la  vec­
chiaia ed i superstiti.

Le disposizioni del presente articolo si ap ­
plicano alle pensioni ed ai supplem enti in es­
sere alla data di en tra ta  in  vigore della p re­
sente legge, nonché alle pensioni ai superstiti 
da liqu idare in base alle disposizioni vigenti 
anteriorm ente alla data m edesim a ed ai sup­
plem enti ind iretti e di riversib ilità  da liqui­
dare ai sensi delle disposizioni citate nel p ri­
mo comma.
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L ’onere derivante da lla  applicazione delle 
disposizioni di cui sopra è a carico della Ge­
stione m arittim i sino alla da ta  in  en tra ta  in 
vigore della presente legge.

Art. 50.
Assunzione in  carico da parte dell'assicura­
zione obbligatoria per l'invalid ità , la vecchiaia 
ed i superstiti delle pensioni dirette e per i

superstiti.

A decorrere dalla  data  di en tra ta  in  vigore 
della presente legge, le pensioni ricostituite 
a norm a dei precedenti articoli 47, 48 e 49 sono 
assunte in  carico d a ll’assicurazione obbligato­
ria per l ’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
e costituiscono, a tu tti gli effetti, il tra tta ­
m ento dovuto a titolo di pensione d a ll’assi­
curazione m edesim a.

Gli orfani tito lari di pensione in corso di 
godim ento alla data  di en tra ta  in  vigore della 
presente legge conservano il d iritto  alla pen­
sione m edesim a sino al com pim ento dell’età 
prevista dal preesistente ordinam ento, se più 
favorevole.

La m isura delle pensioni indirette e di ri­
versibilità a favore dei genitori, in corso di 
godim ento alla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge, è fissata in relazione alle ali­
quote disposte dal preesistente ordinam ento.

Art. 51.
Ricostituzione della posizione assicurativa 
nell'assicurazione obbligatoria per l'invalid ità , 
la vecchiaia ed ì superstiti per i m arittim i 

titolari di pensione.

Le riserve corrispondenti alla quota base 
delle pensioni poste a carico dell’assicurazio­
ne obbligatoria p er l ’invalidità, la  vecchiaia 
ed i superstiti, a seguito di quanto  previsto 
nei precedenti articoli 48 e 49, s ’intendono 
coperte con il trasferim ento  alla predetta as­
sicurazione delle somme accum ulate per la 
copertura delle pensioni vigenti nel Fondo 
di capitalizzazione della Gestione m arittim i al 
31 dicem bre dell’anno precedente quello di 
en tra ta  in vigore della presente legge.

Art. 52.

Gosiiluiioiie delie posizioni assicurative nel­
l'assicurazione obbligatoria per l'inva lid ità , 
la vecchiaia ed i superstiti per i lavoratori 

m arittim i in  attività  di servizio.

I m arittim i che, alla da ta  di en tra ta  in 
vigore della presente legge, non abbiano otte­
nuto la liquidazione di alcuna prestazione in
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relazione ai periodi di navigazione com piuti 
con iscrizione alla Gestione m arittim i tra  il 
1° luglio 1920 e la predetta  data, sono iscritti 
a ll’assicurazione obbligatoria per la  invalid i­
tà, la vecchiaia ed i superstiti, per i periodi 
m edesim i, a tu tti gli effetti derivanti da que­
sta iscrizione.

A tale fine, quando il m arittim o abbia rag­
giunto i requisiti per la  liquidazione di una 
prestazione a carico della predetta assicura­
zione, la Gestione m arittim i è tenuta a ver­
sare i contributi base determ inati in  relazione 
alle competenze medie, m aggiorate del 15 per 
cento, sulle quali l ’iscritto h a  versato i con­
tribu ti alla Gestione stessa, ed alle classi di 
contribuzione vigenti nel periodo di tem po in 
cui la navigazione è stata com piuta, senza te­
ner conto dei lim iti di retribuzione previsti 
d a ll’articolo 2 del decreto legislativo 21 ap ri­
le 1919, n. 603, d a ll’articoilo 1 del decreto legi­
slativo 27 ottobre 1922, n. 1479, d a ll’articolo 5 
del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636.

In  nessun caso il contributo accreditatole 
al m arittim o per ogni settim ana o mese di 
navigazione può superare il contributo corri­
spondente alla classe m assim a di contribu­
zione vigente al tempo in  cui la navigazione 
è stata  com piuta.

A r t . 5 3 .

Visita sanitaria per i titolari d i pensioni
liquidate p'er inabilità alla navigazione.

I titolari delle pensioni liquidate per ina­
b ilità  alla navigazione, senza il concorso del­
l ’invalid ità prevista dalle norm e dell’assicu­
razione obbligatoria per l ’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti, sono soggetti d ’ufficio 
a visita san itaria  triennale sinoi a concorrenza 
d e ll’età di 60 anni, ai fini dell’accertam ento 
del requisito posto d a lla  citata assicurazione 
per la  liquidazione delle pensioni stesse.

II pensionato è tenuto a sottoporsi a lla  vi­
sita san itaria  disposta da lla  Cassa nazionale 
per la previdenza m arin ara . Ove egli, senza 
giustificato motivo, non ottem peri a ll’invito 
rivoltogli, la erogazione della  pensione è so­
spesa dal prim o giorno del mese successivo 
a quello in cui la  visita san itaria  avrebbe do­
vuto effettuarsi.

La erogazione della pensione è rip ristinata  
dalla data di sospensione, non appena l ’inte­
ressato sia stato sottoposto alla  visita sanita­
ria  richiesta ovvero sia deceduto.

Ove, dalla  visita san itaria  di cui al prece­
dente comma, risulti accertata l ’invalid ità ri­
chiesta d a ll’assicurazione obbligatoria, la li­
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quidazione della quota di pensione a carico 
dell’assicurazione m edesim a decorre dal p ri­
mo giorno del mese successivo a quello di ac­
certam ento.

Art. 54.

Diritto a pensione degli orfani m aggiorenni 
inabili dei 'pensionati o iscritti deceduti fra

il 1° gennaio 1940 ed il 19 giugno 1946.

I figli m aggiorenni legittim i o equiparati 
inabili degli iscritti e dei pensionati deceduti 
fra il 1° gennaio 1940 e il 19 giugno 1946, pos­
sono chiedere la pensione purché:

1) conviventi e a carico d e ll’iscritto o del 
pensionato a ll’atto del decesso;

2) l ’inabilità  al lavoro proficuo sussi­
stesse alla data  di m orte de ll’iscritto o del 
pensionato;

3)' non siano provvisti di redditi propri 
d ’im porto superiore al trattam ento  m inim o 
stabilito per le pensioni di riversib ilità  a ca­
rico della Gestione m arittim i e non siano tito­
lari di pensione;

4) non abbiano contratto m atrim onio.
La pensione è liqu ida ta  ricostituendo, ai

sensi degli articoli 48 e 50 della presente leg­
ge e dei provvedim enti m igliorativi em anati 
in precedenza, il tra ttam ento  percepito dal 
pensionato, o che sarebbe spettato a ll’iscritto 
alla data del decesso.

La pensione da liqu idare ai sensi del p re­
sente articolo è concessa con decorrenza dal 
prim o giorno del m ese successivo a quello in 
cui la relativa dom anda è presentata alla Ge­
stione m arittim i e può essere revocata se ven­
gano meno le condizioni di cui ai num eri 2, 
3 e 4 del presente articolo.

La facoltà prevista dal presente articolo 
deve essere esercitata dagli aventi d iritto  nel 
term ine di un anno, a pena di decadenza, dal­
la  data  di en tra ta  in vigore della presente 
legge.

Art. 55.

Sistem a tecnico-finanziario  
della Gestione m arittim i.

A d e c o r r e r e  d a l l a  da l  a  di e n t r a t a  i n  v i g o r e  
della presente legge, la Gestione m arittim i del­
la Cassa nazionale per la previdenza m arinara  
è organizzata con il sistem a della  ripartizione.

C ontem poraneam ente sono soppressi i] 
Fondo a capitalizzazione ed il Fondo a rip a r­
tizione di cui a ll’articolo 60 del testo unico 
delle leggi su lla previdenza m arinara , appro-



A tti P arlam en tari —  40  — S en ato  della  R epu bb lica  —  2325

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vato con decreto del Presidente della R epub­
blica 26 dicem bre 1962, n. 2109.

Le attività e le passività appartenenti ai 
Pondi soppressi, com presa la riserva accum u­
la ta  nel Fondo a ripartizione ai sensi de ll’a r­
ticolo 88 del citato testo unico, sono devoluti 
a lla  Gestione m arittim i e se ne terrà  conto ai 
fini della determ inazione del disavanzo am ­
m ortizzatale ai sensi del successivo artico­
lo 56, salvo le diverse destinazioni della p re ­
sente legge.

Presso la  Gestione predetta è costituita una 
speciale riserva m ediante il prelievo del 5 per 
cento dei contributi di spettanza della Gestio­
ne m arittim i.

Alla data  predetta la speciale riserva deve 
essere pari a lire 1.000 m ilioni da com putare 
ai fini della determ inazione del disavanzo pa­
trim oniale am m ortizzabile ai sensi del suc­
cessivo articolo 56.

Con decreto del M inistro del lavoro e del­
la previdenza sociale, di concerto con i M ini­
stri della m arin a  m ercantile e del tesoro, 
la  percentuale suddetta può essere ridotta 
quando la  riserva abbia raggiunto un  am m on­
tare pari al doppio dell’im porto complessivo 
delle quote annue di pensione a carico della 
Gestione m arittim i.

A tal fine si fa  riferim ento alle pensioni 
in pagam ento alla fine di ciascun esercizio.

I fondi disponibili nella riserva di cui al 
presente articolo possono essere investiti nelle 
forme, nei lim iti e con le m odalità previste 
d a ll’articolo 35 del regio decreto-legge 4 otto­
b re 1935, n. 1827 e da ll’articolo 1 della legge 
24 aprile 1950, n. 260.

Art. 56.

A m m ortam ento  del disavanzo.

Gli im porti a debito della Gestione m arit­
tim i verso l ’Istituto nazionale della previden­
za sociale, costituenti il disavanzo patrim o­
niale della Gestione m edesim a e del Fondo 
assegni com plem entari soppresso con la p re­
sente legge, per l ’eventuale quota a carico di 
detta Gestione, valutata sino alla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge e com ­
prensiva degli oneri derivanti alla Gestione 
m arittim i sino a tale data ai sensi dei prece­
denti articoli, saranno rim borsati in quindici 
annualità  posticipate d ’im porto decrescente 
al tasso del 4,50 per cento con scadenza al 31 
dicem bre di ciascun anno, a partire  dal­
l ’anno 1967.

Le annualità  di cui al prim o comma, per 
i prim i sette anni da quello di en tra ta  in vi­
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gore della presente legge, sono fissate come 
segue :

R ate 
di amm ortam ento 

(milioni di lire)

7.020 , 
6.570 
6.040 
5.300 
4.520 
3.700 
2.860

P er gli anni successivi, le annualità  d i am ­
m ortam ento del debito residuo saranno sta­
bilite con decreto del M inistro del lavoro e- 
della previdenza sociale, di concerto con i Mi­
nistri del tesoro e della m arina  m ercantile, 
sentiti il Gomitato esecutivo de ll’Istituto n a­
zionale della previdenza sociale ed il Gomi­
tato am m inistratore della Cassa nazionale 
della previdenza m arinara .

Art. 57.

Riconoscimento dei periodi di disoccupazione, 
di degenza in  sanatorio per tubercolosi, dei 
periodi postsanatoriali sussìdiabili per legge, 
di m alattia, di inabilità temporanea per in for­
tunio e per i periodi di interruzione ob­
bligatoria durante lo stato di gravidanza e 

puerperio.

I periodi di disoccupazione indennizzata, 
i periodi di degenza in  regim e sanatoriale 
per tubercolotici ed i periodi postsanatoriali 
sussidiabili per legge, i periodi di m alattia  e 
di inab ilità  tem poranea per in fortunio  ed i 
periodi di in terruzione obbligatoria o facolta­
tiva del lavoro duran te lo stato di grav idanza
o di puerperio, che non risu ltino  già coperti 
da contribuzione, sono riconosciuti u tili sia 
agli effetti della pensione prevista dal prece­
dente articolo 13, sia di quella da liqu idarsi 
a carico de ll’assicurazione obbligatoria per 
l ’invalidità, la vecchiaia, ed i superstiti, se 
l ’ultim o periodo di lavoro antecedente gli 
eventi sopra considerati sia stato compiuto 
rnn im burro ?u navi m ercantili.

II neonosoiinenlo avviene nei lim ili d i­
sposti dalle norm e della predetta  assicura­
zione obbligatoria.

La copertura degli oneri relativi ai periodi 
di disoccupazione e di assistenza an titu b er­
colare degli iscritti alla Gestione m arittim i è 
effettuata annualm ente m ediante il trasfe ri­

1° anno 
2°  »

3° »
4° »
5° »
6°  »

7° »
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mento alla gestione m edesim a di u n a  som m a 
da determ inare dal Consiglio di am m in istra­
zione dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale a carico delle gestioni delle assicura­
zioni contro la  disoccupazione e contro la tu ­
bercolosi, su lla  base delle giornate di disoc­
cupazione indennizzate e di assistenza sa­
natoriale e post-sanatoriale complessivam ente 
accertate n e ll’anno e del contributo medio 
integrativo giornaliero versato alla Gestione 
m arittim i per la generalità degli iscritti.

Restano ferm e le disposizioni per la  coper­
tu ra  degli oneri derivanti a ll’assicurazione 
obbligatoria, per l ’invalidità, la  vecchiaia ed 
i superstiti d a ll’accreditam ento dei periodi di 
assistenza indicati nel precedente comma.

TITOLO II 

GESTIONE SPECIALE

CAPO I.

NORME SULLA ISCRIZIONE

A r t . 5 8 .

Estensione della assicurazione obbligatoria  
agli iscritti alla Gestione speciale.

A decorrere dalla  en tra ta  in  vigore della 
presente legge, il personale in ruolo organico 
appartenente ai servizi am m inistrativ i ed allo 
stato m aggiore navigante, compreso il per­
sonale dirigente in servizio alla  d ata  citata, 
dipendente dalle Società di navigazione di 
prem inente interesse nazionale e dalle azien­
de esercenti servizi m arittim i sovvenzionati, 
postali e com m erciali, alle quali, dalle re la­
tive convenzioni con lo Stato, è fatto obbli­
go di un  regolam ento organico e di speciali 
norm e contra ttuali per i d irigenti, è obbliga­
toriam ente iscritto alla Gèstione speciale ed 
è assoggettato altresì a ll’obbligo dell’assicura­
zione obbligatoria per l ’invalidità, la  vec­
chiaia ed i superstiti secondo le norm e del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
convertito con modificazioni nella legge 6 
aprile 1936, n. 1155 e successive modifica­
zioni ed integrazioni nonché secondo le nor­
me della presente legge.

Il regim e previdenziale previsto dal p re­
cedente com m a è applicato anche agli iscritti 
alla Gestione speciale ai sensi degli a rti­
coli 62 e 64 del testo unico delle leggi su lla 
previdenza m arinara, approvato con decreto 
del P residente della R epubblica 2 6  dicem bre 
1962, n. 2109.
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Art. 59.
Cessazione dell'iscrizione del personale di 
stato maggiore navigante alla Gestione m a­
rittim i e norm e sulla iscrizione dei dirigenti 

alla Gestione s-peciàle.

A decorrere dalla  data di en tra ta  in  vigore 
della presente legge, il personale appartenen­
te allo stato maggiore navigante dipendente 
dalle società indicate nel precedente articolo, 
cessa d a ll’essere iscritto alla Gestione m arit­
tim i per i periodi di navigazione effettuati 
alle dipendenze delle Società stesse.

I periodi di servizio prestati anteriorm ente 
alla p redetta data, in  costanza di iscrizione 
alla Gestione speciale, sono integralm ente ri­
conosciuti agli effetti delle norm e contenute 
nel Titolo II della presente legge.

La Gestione m arittim i trasferisce alla Ge­
stione speciale i contributi relativi ai periodi 
da riconoscere. A tal fine è fatto riferim ento 
a ll’aliquota ed alle tabelle di competenze 
m edie vigenti in ciascuno dei periodi da  rico­
noscere, nonché alle qualifiche rivestite dagli 
interessati.

Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano al personale che risu lti iscritto 
alla  Gestione speciale alla da ta  di en tra ta  in 
vigore della presente legge.

Gli iscritti appartenenti al personale am ­
m inistrativo e di stato m aggiore navigante, 
che conseguano la qualifica di d irigente dopo 
l ’en tra ta  in  vigore della presente legge, h an ­
no facoltà di continuare la iscrizione alla Ge­
stione speciale ai sensi del successivo arti­
colo 84.

I dirigenti assunti in  servizio con tale qua­
lifica dalle Società di cui al prim o com m a do­
po l ’en tra ta  in vigore della presente legge, 
sono esclusi dalla iscrizione alla assicurazione 
obbligatoria per l ’invalidità, la  vecchiaia ed 
i superstiti ed alla Gestione speciale.

Art. 60.

Carattere integrativo della Gestione speciale.

II trattam ento  di pensione a carico della 
Gestione speciale, stabilito dal testo unico 
approvato con decreto del P residente della 
Repubblica 26 dicem bre 1962, n. 2109, e dalla 
presente legge, è integrativo, fino a concor­
renza d e ll’im porto della pensione prevista 
dal presente titolo, delle prestazioni spettanti 
in base ai contributi versati e accreditati 
nell’assicurazione obbligatoria per l ’inva­
lidità, la  vecchiaia ed i superstiti in relazione 
ai periodi valu tati ai fini della pensione di cui 
al successivo articolo 67.
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CAPO II.

LA RETRIBUZIONE E LA CONTRIBUZIONE

Art. 61.
La retribuzione contributiva.

I contributi dovuti, dalle aziende e dal per­
sonale di cui al precedente articolo 58, alla 
Gestione speciale, a ll’assicurazione obbliga­
toria per l ’invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti, al Fondo per l ’adeguam ento delle pen­
sioni ed a ll’assicurazione contro la  tuberco­
losi nonché quelli dovuti a ll’Ente nazionale 
p er l ’assistenza agli orfani dei lavoratori ita­
liani, sono calcolati in  base alla  retribuzione 
assoggettabile a contributo secondo le norm e 
d e ll’assicurazione obbligatoria per l ’inva­
lidità, la vecchiaia ed i superstiti.

II contributo, per i d irigenti iscritti alla 
Gestione speciale ai sensi del precedente a rti­
colo .58, è versato a ll’Istituto nazionale di p re­
videnza per i d irigenti di aziende industriali, 
sia per la parte  a carico del dirigente sia per 
la parte  a carico dell’azienda, per essere poi 
da questi trasferito  alla Gestione speciale.

Il contributo di cui al precedente com m a 
è dovuto nella m isura globale stabilita dal­
l ’articolo 62 della presente legge sulla re tri­
buzione riferita, per pari anzianità di servi­
zio e di grado, alla qualifica im m ediatam ente 
inferiore a quella di dirigente, tenuto conto 
del ruolo o della categoria attribu ib ili allo 
iscritto. P er la  parte  di retribuzione ecce­
dente restano ferm e le norm e di legge e con­
tra ttu a li collettive che disciplinano, per 
i dirigenti delle società di cui a ll’articolo 58, 
la  contribuzione a ll’Istituto nazionale di p re­
videnza dei dirigenti di aziende industriali.

Art. 62.
Le aliquote contributive.

A decorrere d a ll’en tra ta  in vigore della 
presente legge, per l ’equilibrio della Gestione 
speciale, la costituzione della riserva di cui 
a ll’articolo 63 e l ’am m ortam ento del disavan­
zo di cui a ll’articolo 64 è dovuto un  contri­
buto pari al 20 per cento della retribuzione 
di cui a ll’articolo 61, posto per il 14,35 per 
cento a carico delle aziende e per il 5,65 per 
cento a carico dell’iscritto.

In  aggiunta al contributo di cui al prim o 
com m a, a decorrere dalla  data di en tra ta  
in  vigore della presente legge, per gli iscritti 
alla Gestione speciale devono essere versati 
i contributi previsti per l ’assicurazione obbli­
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gatoria per l ’invalidità, la vecchiaia ed i su­
perstiti e per il relativo Pondo di adegua­
mento.

L ’aliquota contributiva della Gestione spe­
ciale può essere m odificata in relazione alle 
risultanze annuali di gestione ed a conguaglio 
degli avanzi e dei disavanzi annuali della m e­
desim a, con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta dei M inistri del lavoro 
e della previdenza sociale e della m arina  m er­
cantile, di concerto con il M inistro del tesoro, 
sentito il parere del Comitato am m inistratore 
di cui a ll’articolo 6 del testo unico di previ­
denza m arinara, approvato con decreto del 
P residente della R epubblica 26 dicem bre 1962, 
n. 2109.

La Cassa nazionale per la previdenza m a­
rin ara  effettua la riscossione d e ll’im porto 
complessivo dei contributi di cui al presente 
articolo, secondo le norm e contenute ne ll’a r­
ticolo 66, secondo e quarto  comma, del testo 
unico delle leggi sulla previdenza m arinara, 
approvato con decreto del P residente della 
Repubblica 26 dicem bre 1962, n. 2109 e ne 
cura la ripartizione fra  le gestioni interessate.

Art. 63.

Sistem a tecnico finanziano  della Gestione 
speciale.

A decorrere d a ll’en tra ta  in  vigore della
presente legge, la  Gestione speciale della Cas­
sa nazionale di previdenza m arin a ra  è orga­
nizzata con il sistem a della ripartizione.

Contem poraneam ente sono soppressi il 
Fondo a capitalizzazione ed il Fondo a rip a r­
tizione di cui a ll’articolo 82 del testo unico 
delle leggi sulla previdenza m arinara , appro­
vato con decreto del P residente della R epub­
blica 26 dicem bre 1962, n. 2109.

Le attività e le passività appartenenti ai 
Fondi soppressi, com presa la riserva accu­
m ulata nel Fondo a ripartiz ione ai sensi del­
l ’articolo 88 del citato testo unico, sono devo­
luti alla Gestione speciale e se ne te rrà  conto 
ai fini della determ inazione del disavanzo am- 
m ortizzabile ai sensi del successivo articolo 64, 
salvo le divorar dominazioni previste dalla 
presente legge.

Presso la  Gestione p redetta  è costituita una 
speciale riserva m ediante il prelievo del 5 per 
cento dei contributi di spettanza della Gestio­
ne speciale.

Alla data predetta, la  speciale riserva deve 
essere pari a lire 500.000.000 da com putare ad
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increm ento del disavanzo am m ortizzabile ai 
sensi del successivo articolo 64.

Con decreto del M inistro del lavoro e del­
la previdenza sociale, di concerto con i M i­
n istri della m arina  m ercantile e del tesoro, la 
percentuale suddetta può essere rido tta quan­
do la  riserva abbia raggiunto un  am m ontare 
pari al doppio de ll’im porto complessivo delle 
quote annue di pensione a carico della Ge­
stione speciale. A tal fine, si fa riferim ento 
alle pensioni in pagam ento alla fine di cia­
scuno esercizio.

I fondi disponibili nella riserva di cui al 
presente articolo possono essere investiti nel­
le form e, nei lim iti e con le m odalità previste 
d a ll’articolo 35 del regio decreto-legge 4 otto­
b re 1935, n. 1827 e daH’artieolo 1 della legge 
24 aprile 1950, n. 260.

Art. 64.

A m m ortam ento del disavanzo.

Gli im porti a debito della Gestione specia­
le verso l ’Istituto nazionale della previdenza 
sociale, costituenti il disavanzo patrim oniale 
della Gestione m edesim a e del Pondo assegni 
com plem entari per l ’eventuale quota a carico 
di detta Gestione, valutato alla data  di en tra ta  
in vigore della presente legge e com prensivo 
degli oneri derivanti alla Gestione speciale 
sino a ll’en tra ta  in vigore della presente legge, 
ai sensi dei successivi articoli, saranno rim ­
borsati in quindici annualità  posticipate al 
tasso di interesse del 4,50 per cento con sca­
denza al 31 dicem bre d i ciascun anno, a  p a r­
tire  d a ll’anno 1967.

Le annua lità  di cui al prim o comma, per 
i p rim i 7 anni da quello di en tra ta  in  vigore 
della presente legge, sono fissate come segue:

R ate 
di amm ortamento 

(milioni di lire)

1° a n n o .................................................. 905
2° » .................................................   . 795
3° »   675
4° » .........................................   570
5° » . . .  ...........................  460
6° »    . 355
7° »   255

P er gli anni successivi le annualità  di am ­
m ortam ento del debito residuo saranno sta­
bilite con decreto del M inistro del lavoro e
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della previdenza sociale, di concerto con i Mi­
n istri della m arina  m ercantile e del tesoro, 
sentiti il Comitato esecutivo d e ll’Istituto n a­
zionale della  previdenza sociale ed il Comi­
tato am m inistratore della Cassa nazionale per 
la previdenza m arinara.

Art. 65.

R equisiti per il diritto a pensione.

L ’iscritto alla Gestione speciale h a  diritto  
di conseguire la pensione, quando sia dispen­
sato dal servizio presso le aziende di cui al 
precedente articolo 58 e si trovi in  u n a  delle 
seguenti condizioni :

a) abb ia com piuto 60 anni di età con al­
meno 20 anni di contribuzione ovvero 65 anni 
di età con 10 anni di contribuzione o 35 anni 
di contribuzione. Detti lim iti di età sono ri­
dotti, rispettivam ente, a 55 e 60 anni per le 
donne;

b) sia riconosciuto invalido a  continuare 
il servizio ed abbia alm eno 5 anni di contri­
buzione.

La pensione si consegue a qualsiasi età ove 
si tra tti d i appartenenti al personale di stato 
m aggiore navigante rim asti perm anentem ente 
inabili alla navigazione in  conseguenza di in ­
fortunio, occorso m entre erano im barcati o per 
causa di servizio, o di m alattia  con tra tta  per 
causa di servizio m entre erano im barcati.

Nei casi previsti dal precedente secondo 
com m a, l'im porto  della  pensione non potrà 
essere inferiore alla m età della m edia annua 
delle retribuzioni di cui al prim o com m a del 
successivo articolo 67.

P e r il personale di stato m aggiore navi­
gante, i periodi di contribuzione di cui al p ri­
mo com m a com prendono anche i periodi di 
navigazione effettuati p rim a de ll’en tra ta  in 
vigore della presente legge con iscrizione, sia 
alla Gestione m arittim i, sia alla Gestione spe­
ciale; detti periodi cessano, pertanto, dal p ro ­
du rre  qualsiasi effetto ai fini della prestazione 
della Gestione m arittim i.

Ove l ’infortunio o la m alattia  d ia  luogo 
alla liquidazione di una ren d ita  per in fo rtu ­
nio sul lavoro o per m alattia  professionale, 
la m isura della pensione di cui al secondo 
com m a è rido tta ad un im porto tale che, som ­
mato con l ’im porto della rendita anzidetta, 
non superi la retribuzione annua percepita 
d a ll’iscritto alla  data im m ediatam ente prece­
dente l ’evento che ha dato luogo alla liqu i­
dazione della pensione.
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Art. 66.

Retribuzione pensionabile.

Le retribuzioni da prendere a base per la 
formazione della m edia di cui a l successivo 
articolo 67 sono quelle in  atto alla d a ta  di 
cessazione del rapporto  di lavoro del pensio­
nando per gli iscritti aventi grado ed anzia­
n ità  di servizio pari a quelli acquisiti dal 
pensionando medesimo nel triennio  indicato 
nel citato articolo, e sono definite dai com m i 
seguenti.

P e r il personale am m inistrativo :
a) stipendio e com plem ento stipendio ed 

aum enti periodici per anzianità, indennità  di 
contingenza, indenn ità  di grado, indennità  so­
stitu tiva della m ensa, indennità  sostitutiva 
com pensi lavoro straordinario  per i funziona­
ri, soprassoldo au tis ti e m otoscafisti, eventua­
li assegni ad personam  pu rché derivanti da 
accordi nazionali o aziendali;

b) tredicesim a m ensilità e m ensilità ag­
giuntive, ivi com prese le interessenze.

Gli a ltri elem enti della retribuzione non 
previsti nelle precedenti lettere a) e 6), as­
soggettati a contributo ai sensi delle norm e 
su lla assicurazione obbligatoria, sono com pu­
ta ti nella retribuzione pensionabile per una  
aliquota pari al 12 per cento degli em olum en­
ti già indicati alle lettere a) e b).

P er il personale di stato m aggiore navi­
gante :

a) paga e com plem ento paga ed aum enti 
periodici per anzianità, indennità  di grado, 
indennità  di contingenza, panatica convenzio­
nale, eventuali assegni ad personam  purché 
derivanti da accordi nazionali o aziendali;

b) tredicesim a m ensilità  e m ensilità ag ­
giuntive, ivi com prese le interessenze.

Gli a ltri elem enti della retribuzione non 
previsti nei precedenti pun ti a) e b) del pre­
cedente com m a, assoggettati a  contributo ai 
sensi delle norm e s u ll’assicurazione obbliga­
to ria  per l ’invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti, sono com putati nella retribuzione pen­
sionabile per u n ’aliquota pari a l:

35 per cento per i Com andanti, Capi 
m acchinisti, D irettori di m acchina, Capi com ­
m issari, Com andanti in  seconda, Capi m ac­
chinisti al dettaglio, D irettori san itari e gradi 
equiparati;

30 p er cento per gli a ltri ufficiali ed equi­
parati.

L ’im porto degli elem enti di cui terzo e al 
quinto com m a del presente articolo non può 
com unque superare il 40 per cento degli emo­
lum enti com plessivam ente percepiti dal pen-
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sionàndo nei tre  anni solari precedenti quello 
di cessazione del servizio.

P er gli effetti previsti dal presente articolo, 
d u ran te  il periodo 1° gennaio 1965-31 dicem ­
bre 1973, la re tribuzione si considera nei li­
m iti appresso indicati con le rispettive decor­
renze :

sino a lire 3.500.000 dal 1° gennaio 1965;

sino a lire 4.000.000 dal 1° gennaio 1966;

sino a lire 5.000.000 dal 1° gennaio 1967;

sino a lire 5.500.000 dal 1° gennaio 1969;

sino a lire 6.000.000 dal 1° gennaio 1971.

Il lim ite di cui a l precedente com m a sarà 
modificato o soppresso dal 1° gennaio 1974, 
in relazione alle risu ltanze della Gestione, con 
decreto del P residente della R epubblica, su 
proposta dei M inistri del lavoro e della p rev i­
denza sociale e della m arin a  m ercantile, di 
concerto con il M inistro del tesoro.

A rt. 67.

La m isura  della pensione.

La m isura annua della  pensione è stabilita 
in tan ti quarantesim i de ll’80 per cento della 
m edia annua delle re tribuzioni previste dal 
precedente articolo 66, riferib ili a ll’iscritto 
a lla  data di risoluzione del rapporto  di lavoro, 
in  relazione al grado ed aH’anzian ità  a questi 
a ttribu iti n e ll’ultim o triennio  di servizio, per 
quanti sono gli anni di iscrizione alla Gestione 
speciale.

P e r il conseguim ento del diritto  a pensio­
ne e per la m isura  di questa, la frazione di 
anno pari o superiore a 6 mesi si com puta co­
me anno intero, m a si trascu ra  se inferiore 
a 6 mesi.

L ’im porto della pensione è m aggiorato, per 
i figli ed il coniuge del pensionato, nella  m i­
sura ed alle condizioni previste dalla assicu­
razione obbligatoria per l ’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti. Tale m aggiorazione, 
siino a concorrenza del m assim ale di cui a l suc­
cessivo articolo 68, è corrisposta  ripartendone 
l ’a m m o n t a r e  t r a  r a s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  
e la gestione speciale nel rapporto  in tercorren­
te fra  gli im porti della pensione, rispettiva­
m ente a carico delle due gestioni, m entre re ­
sta di esclusiva com petenza dell’assicurazione 
obbligatoria la quota degli assegni a carico 
dell’assicurazione m edesim a, eccedente il m as­
sim ale predetto.
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La pensione annua è rip artita  in 13 rate 
m ensili.

La tredicesim a m ensilità è corrisposta agli 
aventi d iritto  nel mese d i dicem bre.

P e r i dirigenti iscritti a lla  Gestione spe­
ciale ai sensi del precedente articolo 58, lo 
Istituto nazionale di previdenza per i d iri­
genti di aziende industria li subentra  nei d i­
ritti del dirigente o dei suoi superstiti verso 
la Gestione speciale, in relazione alle contri­
buzioni versate a favore d e ll’iscritto  per tutto
il periodo di iscrizione alla Gestione m ede­
sim a.

La pensione riferita a ll’intero periodo di 
iscrizione che ha dato luogo a lla  liquidazione 
della  pensione a carico della Gestione speciale 
è corrisposta d a ll’Istituto nazionale di p revi­
denza per i d irigenti di aziende industria li in 
aggiunta alle prestazioni dovute ai sensi delle 
disposizioni di cui a lla  legge 27 dicem bre 1953, 
n. 967, e successive m odificazioni e in tegra­
zioni, sulla base delle contribuzioni di compe­
tenza d e ll’Istituto stesso, di cui a lla  parte  fi­
nale d e ll’ultim o com m a del precedente a r ti­
colo 61.

Art. 68.

I tra ttam enti m in im i ed il m assim ale  
pensionistico.

L ’im porto annuo della pensione, al netto 
delle m aggiorazioni per i fam iliari a  carico, 
non può essere inferiore ai tra ttam enti m in i­
m i stabiliti p er i tito lari di pensione d e ll’as­
sicurazione obbligatoria per l ’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti. In  nessun caso l ’im ­
porto annuo della pensione può superare il 
90 per cento della m edia delle retribuzioni 
previste dal precedente articolo 67.

La pensione d ’invalid ità e quella di vec­
ch iaia non possono essere com unque inferiori 
ai quindici quaran tesim i della m edia annua 
delle retribuzioni previste dal prim o com m a 
del precedente articolo 67.

L ’im porto della  pensione, al netto delle 
m aggiorazioni per fam iliari a carico, non può 
essere altresì inferiore al trattam ento  che sa­
rebbe spettato a l l’iscritto applicando le norm e 
e le retribuzioni vigenti anteriorm ente al 31 
dicem bre 1964, m aggiorato del 20 per cento.

Ai fini della determ inazione della m isura 
e delle condizioni per il conseguim ento dei 
tra ttam en ti m in im i d i pensione di cui al p ri­
mo com m a, si applicano le norm e della assi­
curazione obbligatoria per l ’invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti.
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CAPO III.
PERSONALE AMMINISTRATIVO

Art. 69.
Rivalutazione prelim inare delle pensioni 

del personale am m inistrativo
aventi decorrenza fino al 1° gennaio 1965.

Le pensioni esistenti a lla  data  di en trata 
in vigore della presente legge, liquidate con 
decorrenza fino a l 1° gennaio 1965 com preso, 
al personale am m inistrativo, ai sensi del re­
gio decreto-legge 19 ottobre 1933, n . 1595, del 
regio decreto 16 settem bre 1937, n. 1842, e del 
testo unico delle leggi su lla  previdenza m ari­
nara, approvato con decreto del Presidente 
della R epubblica 26 d icem bre 1962, n. 2109, 
p rim a di essere trasferite a carico de ll’assicu- 
razione obbligatoria ai sensi del successivo a r ­
ticolo 72, sono m aggiorate come segue:

a) se aventi decorrenza anteriore al 1° 
agosto 1952, elevando da  50 a 57 volte il coef­
ficiente di m aggiorazione stabilito d a ll’artico­
lo 8 della legge 12 ottobre 1960, n. 1183;

b) se aventi decorrenza tra  il 1° agosto 
1952 ed il 31 gennaio 1965, su lla  base della 
retribuzione pensionabile defin ita d a ll’artico­
lo 65 del testo unico di previdenza m arinara, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 26 d icem bre 1962, n. 2109, nei li­
m iti del m assim ale annuo di lire 2.600.000, in 
atto al 31 dicem bre 1964 p e r gli iscritti aventi 
qualifiche ed anzianità di servizio pari a quel­
le raggiunte dai pensionati nel triennio  p re­
cedente la data  di risoluzione del rapporto di 
lavoro.

Gli aum enti previsti dal presente articolo 
si applicano alle pensioni dei superstiti esi­
stenti alla data  di en tra ta  in  vigore della p re ­
sente legge, aventi decorrenza anteriore al 1° 
febbraio 1965, oppure con decorrenza poste­
riore, se derivanti da  m orte d i assicurato av­
venuta anteriorm ente alla de tta  data o di pen­
sionato che abbia liquidato la  pensione ante­
riorm ente alla  data stessa.

Il valore di copertura d e ll’onere derivante 
a ll’assicurazione obbligatoria d a lla  rivalu ta­
zione prevista dal presente articolo, tenuto 
conto anche degli aum enti di cui agli a r ti­
coli 70 e 71. è posto a carico della Gestione 
speciale ed è inserito  nel disavanzo della Ge­
stione m edesim a da am m ortizzare ai sensi 
del precedente articolo 64.

Le quote corrispondenti del piano di am ­
m ortam ento saranno tenute in  evidenza se­
parata  e trasferite a ll’assicurazione generale 
obbligatoria alla fine di ciascun anno, a fa r 
tem po dal 1967.
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Art. 70.

M iglioram enti delle pensioni dirette  
del personale am m inistrativo  

aventi decorrenza fino al 1° gennaio 1965

A decorrere dal 1° gennaio 1965, sono a u ­
m entati del 20 per cento:

a) l ’im porto delle pensioni d irette a ca­
rico della Gestione speciale aventi decorrenza 
Ano al 1° gennaio 1965 compreso, liquidate 
al personale am m inistrativo, ai sensi del re­
gio decreto-legge 19 ottobre 1933, n . 1595, del 
regio decreto 16 settem bre 1937, n . 1842, e del 
testo unico delle leggi su lla previdenza m ari­
nara, approvato con decreto del Presidente 
della R epubblica 26 dicem bre 1962, n. 2109, 
al netto d e ll’integrazione al trattam ento  m in i­
mo e delle m aggiorazioni per i Agli;

b) l ’im porto dei supplem enti diretti, li­
quidati ai sensi degli articoli 13 del regio de­
creto-legge 19 ottobre 1933, n. 1595 e  14 della  
legge 25 luglio 1952, n. 915.

A decorrere dalla stessa data, l ’im porto 
delle pensioni, aum entato ai sensi del com m a 
precedente, è conglobato:

1) con i supplem enti liquidati ai sensi 
degli articoli 27 e 21 del decreto del P residen­
te della R epubblica 26 aprile 1957, n. 818, al 
netto delle m aggiorazioni per i Agli;

2) con le pensioni supplem entari ed i 
supplem enti liquidati, rispettivam ente, ai sen­
si degli articoli 5 e 4 della  legge 12 agosto 
1962, n. 1338, al netto delle m aggiorazioni per
i Agli e per il coniuge;

3) con eventuali altri tra ttam enti di pen­
sione d ire tta  a carico dell’assicurazione ob­
bligatoria per l ’invalidità, la  vecchiaia ed i 
superstiti, al netto dell’integrazione al tra tta ­
m ento m inim o e delle m aggiorazioni p er i A- 
gli e per il coniuge.

L’im porto conglobato delle pensioni e dei 
supplem enti di cui al precedente com m a è in ­
tegrato al trattam ento  m inim o e m aggiorato 
per il coniuge e per i Agli secondo le norm e 
vigenti per le pensioni d e ll’assicurazione ob­
bligatoria per l ’invalidità, la  vecchiaia ed i 
superstiti.

Le disposizioni del presente articolo si ap ­
plicano alle pensioni ed ai supplem enti in  es­
sere alla data di en tra ta  in  vigore della p re­
sente legge, nonché alle pensioni da liquidare 
in  base alle disposizioni vigenti anteriorm ente 
alla data m edesim a ed ai supplem enti da  li­
quidare ai sensi delle disposizioni citate nel 
prim o comma.
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L’onere derivante d a ll’applicazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo è a 
carico della Gestione speciale sino alla  data 
di en tra ta  in  vigore della presente legge.

Art. 7 i.

M iglioram enti delle pensioni ai superstiti 
del personale am m inistrativo.

Le pensioni indirette e di riversib ilità  ai 
superstiti a carico della Gestione speciale, 
aventi decorrenza fino al 1° gennaio 1965 com­
preso, o anche decorrenza posteriore, purché
il dante causa sia deceduto p rim a di tale data 
o, se pensionato, abbia liquidato la pensione 
con decorrenza com presa entro la data stessa, 
nonché i supplem enti ind iretti e di riversib i­
lità  costituiti, con la m edesim a decorrenza, ai 
sensi degli articoli 13 del decreto-legge 19 ot­
tobre 1933, n. 1595, e 14 della legge 25 luglio 
1952, n. 915, sono riliqu ida ti, applicando le 
disposizioni de ll’articolo 22 della legge 21 lu ­
glio 1965, n. 903, per quanto riguarda le ali­
quote di riversib ilità  e i lim iti di età per i 
figli, con effetto dal 1° febbraio 1965 o dalla 
data di assegnazione ai superstiti delle pen­
sioni.

L ’im porto del trattam ento  di cui al prece­
dente comma è aum entato del 20 per cento, 
con decorrenza 1° gennaio 1965, e conglobato, 
purché liquidato agli stessi beneficiari e per
lo stesso evento :

1) con i supplem enti ind iretti e di river­
sib ilità  liquidati ai sensi, rispettivam ente, de­
gli articoli 27 e 21 del decreto del P residente 
della R epubblica 26 aprile 1957, n. 818;

2) con l ’im porto delle pensioni supple­
m entari e dei supplem enti ind iretti e di river­
sib ilità  liquidati, rispettivam ente, ai sensi de­
gli articoli 5 e 4 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338;

3) con l ’im porto degli eventuali altri tra t­
tam enti di pensione ai' superstiti a carico del­
l ’assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti, al netto della in ­
tegrazione al trattam ento  m inim o.

L ’im porto conglobato delle pensioni e dei 
supplem enti di cui sopra è integrato al tra t­
tam ento m inim o secondo le norm e de ll’assi­
c u r a z i o n e  o b b l i g a l o r i a  p e r  l ’i n v a l i d i t à ,  l a  v e c ­
chiaia ed i superstiti.

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano alle pensioni ed ai supplem enti in  es­
sere alla  data  di en tra ta  in  vigore della p re­
sente legge, nonché alle pensioni ai superstiti 
da liqu idare in  base alle disposizioni vigenti 
anteriorm ente alla data m edesim a, ed ai sup­
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plem enti ind iretti e di riversib ilità  da liqu i­
dare ai sensi delle disposizioni citate nel p r i­
mo comma.

L’onere derivante d a ll’applicazione delle 
disposizioni d i cui al presente articolo è a 
carico della Gestione speciale sino alla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge.

Art. 72.
Assunzione in  carico da parte dell' assicurazio­
ne obbligatoria per l'inva lid ità , la vecchiaia 
ed i superstiti, delle pensioni liquidate al per­
sonale am m inistrativo ed ai superstiti fino al 

1° gennaio 1965.

A decorrere dalla  data di en tra ta  in  vigore 
della presente legge, le pensioni ricostituite a 
norm a dell’articolo 69 e m aggiorate a norm a 
degli articoli 70 e 71 sono assunte in carico 
d a ll’assicurazione obbligatoria per l ’invalid i­
tà, la vecchiaia ed i superstiti e costituiscono, 
a tu tti gli effetti, il trattam ento  dovuto a titolo 
di pensione d a ll’assicurazione medesim a.

Art. 73.

Trasferim ento all'assicurazione obbligatoria 
per l'invalid ità , la vecchiaia ed i superstiti 
del fondo per la copertura delle pensioni del 
personale am m inistrativo e dei superstiti, tito­
lari di pensioni trasferite a carico della m e­

desima assicurazione.

Le riserve della quota base delle pensioni, 
poste a carico d e ll’assicurazione obbligatoria 
per l ’invalidità, la  vecchiaia ed i superstiti a 
seguito di quanto previsto nei precedenti a rti­
coli 70, 71 e 72, s ’intendono coperte con il t r a ­
sferim ento alla  predetta assicurazione del 65 
per cento del fondo per la  copertura delle pen­
sioni esistente nella Gestione speciale a capi­
talizzazione al 31 dicem bre d e ll’anno prece­
dente quello di en tra ta  in vigore della p re­
sente legge.

Art. 74.

Costituzione delle posizioni assicurative nel­
l'assicurazione obbligatoria per l'inva lid ità , la 
vecchiaia ed i superstiti per il personale am ­

m inistrativo  in  attività d i servizio.

L ’appartenente al personale am m inistra ti­
vo delle Società m enzionate nel precedente 
articolo 58 che, alla data di en tra ta  in vigore 
della presente legge, non abbia ottenuto la 
liquidazione d i alcuna prestazione in relazio­
ne ai periodi di lavoro com piuti alle d ipen­
denze delle citate Società, è iscritto a ll’assi­
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curazione obbligatoria per l ’invalid ità , la  vec­
chiaia ed i superstiti per i periodi di lavoro 
com piuti dal i° luglio 1920 alla predetta data 
con assicurazione alla Gestione speciale, a tu t­
ti gli effetti derivanti da questa iscrizione.

Ai fini d e ll’applicazione del precedente 
comma, quando l ’iscritto abbia raggiunto i 
requisiti per la liquidazione di una prestazio­
ne a carico della predetta assicurazione, la 
Gestione speciale verserà a l l’assicurazione 
obbligatoria per l ’invalidità, la  vecchiaia ed 
i superstiti i contributi base calcolati sulle 
retribuzioni considerate per la contribuzione 
alla Gestione speciale durante i periodi di ser­
vizio da riconoscere utili, senza tener conto 
dei lim iti re tributiv i, previsti d a ll’articolo 2 
del decreto-legge 27 ottobre 1922, n . 1479, e 
d a ll’articolo 5 del regio decreto-legge 14 apri­
le 1939, n. 636.

L ’im porto contributivo accreditabile a l­
l ’iscritto per ogni mese d i servizio non può, 
com unque, superare il m assim o previsto dal­
le norm e dell’assicurazione obbligatoria, in 
vigore al tempo in  cui il servizio è stato com ­
piuto.

Art. 75.

Riliquidazione delle pensioni in  favore del 
personale am m inistrativo e dei superstiti, 
aventi decorrenza successiva al 1° gennaio 

1965.

Le pensioni liqu idate  agli appartenenti 
al personale am m inistrativo delle Società in ­
dicate nel precedente articolo 58 ed ai loro 
superstiti, in corso di godim ento alla  da ta  di 
en tra ta  in  vigore della presente legge, ed 
aventi decorrenza successiva al 1° gennaio 
1965 -  escluse le pensioni ai superstiti costi­
tuite a seguito di decesso d e ll’assicurato, av­
venuto anteriorm ente alla suddetta data o di 
decesso del pensionato che abbia liquidato la 
pensione con decorrenza com presa entro la 
data m edesim a -  sono riliqu idate ai sensi dei 
precedenti articoli 67 e 68.

La costituzione della posizione assicurativa 
n e ll’assicurazione obbligatoria per l ’invalid i­
tà, la vecchiaia ed i superstiti, richiesta per 
i periodi di servizio prestati anteriorm ente 
nllfi data di en trata in vigore della presente 
legge, si effelLua osservando le disposizioni di 
cui al precedente artico lo ’74.

I m aggiori oneri derivanti d a ll’applicazio­
ne delle precedenti norm e sono inclusi, per 
l ’im porto risultante alla data  d i en tra ta  in 
vigore della  p r e s e n t e  legge, nel disavanzo di 
cui al precedente articolo 64.
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CAPO IV.

PERSONALE 
DI STATO MAGGIORE NAVIGANTE

Art. 76.

R iliquidazione delle pensioni in  favore  
del personale di stato maggiore navigante.

Le pensioni aventi decorrenza sino alla 
data  di en tra ta  in  vigore della presente legge, 
liquidate a carico della Gestione speciale agli 
appartenenti al personale di stato m aggiore 
navigante ed ai loro superstiti, ivi comprese, 
per quest’ultim i, quelle con decorrenza poste­
riore purché derivanti da  m orte di assicurato 
avvenuta anteriorm ente alla citata data e di 
pensionato che abbia liquidato la  pensione an ­
teriorm ente alla da ta  stessa, sono riliquidate 
considerando l ’am m ontare dei contributi ver­
sati a lla  Gestione speciale, per i periodi di 
servizio anteriori al 1° agosto 1952, aum entati 
del 50 per cento ed ulteriorm ente m aggiorati 
di 70 volte.-

L ’aum ento e la m aggiorazione dei contri­
buti di cui al precedente com m a sono operati, 
considerando i contributi afferenti il periodo 
1° gennaio 1940-31 luglio 1952, nella stessa m i­
sura dovuta in  base alla retribuzione soggetta 
a contributo n e ll’anno 1937 per un iscritto 
avente pari grado ed anzianità di servizio ed 
alla aliquota contributiva in vigore in  tale 
anno.

I benefìci previsti dal presente articolo 
sono concessi a fa r tempo dal 1° gennaio 1965
o dalla  data  di decorrenza della  pensione se 
posteriore.

Ai titolari di pensione che hanno d iritto  
alla ra ta  del mese di d icem bre spetta u n ’altra  
ra ta  di pari am m ontare da  corrispondere in 
occasione delle festività natalizie.

La pensione prevista dal presente articolo 
è corrisposta unitam ente a  quella spettante ai 
sensi dei precedenti articoli 46, 47, 48, 49 -  
Titolo I. della  presente legge ed è riversibile 
secondo le norm e d e ll’assicurazione obbliga­
toria per l ’invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti.

L ’onere derivante d a ll’applicazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo, dal 
1° gennaio 1965 alla da ta  di en tra ta  in  vigore 
della presente legge, è inserito nel disavanzo 
da am m ortizzare ai sensi del precedente a rti­
colo 64.
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Art. 77.

Copertura dell'onere delle pensioni in  favore  
degli ex-appartenenti al personale di stato 
maggiore navigante e dei superstiti, aventi 
decorrenza anteriore alla data di entrata in  

vigore della legge.

Le pensioni rivalutate ai sensi del prece­
dente articolo 76 sono a carico della Gestione 
speciale che provvede al loro pagam ento se­
condo le m odalità tecniche di cui a ll’artico­
lo 63.

Art. 78.

Costituzione della posizione assicurativa nel­
l'assicurazione obbligatoria per l'inva lid ità , 
la vecchiaia ed i superstiti per il personale 
di stato maggiore navigante in  attività di

servizio.

In  favore del personale appartenente allo 
stato m aggiore navigante delle Società m en­
zionate nel precedente articolo 58, in attività 
di servizio a lla  data di en tra ta  in  vigore della 
presente legge, sarà costituita a carico della 
Gestione speciale una posizione assicurativa 
nella assicurazione obbligatoria per l ’invali­
dità, la vecchiaia ed i superstiti con le m oda­
lità previste nel precedente articolo 74 per il 
personale am m inistrativo.

Art. 79.

Costituzione della posizione assicurativa nella  
Gestione m arittim i per il personale di stato 
maggiore navigante che non consegua diritto  
a pensione a carico della Gestione speciale.

L’iscritto appartenente al personale di sta­
to m aggiore navigante, che cessi dal prestare 
servizio presso le Società di cui a l precedente 
articolo 58 senza aver conseguito il d iritto  a 
pensione a carico della Gestione speciale, ha 
facoltà di chiedere, presentando dom anda 
e n t r o  il t e r m i n e  di u n  a n n o  d a l l a  d a t a  di  c e s ­
sazione dal servizio, il riconoscim ento, ai fini 
del trattam ento  di pensione a carico della Ge­
stione m arittim i, d e ll'in te ro  periodo di lavoro 
prestato  alle dipendenze delle citate Società, 
a lla  pari, se tra ttis i di periodi di navigazione, 
ed in  ragione di tre  quinti, se tra ttis i di pe­
riodi di lavoro a terra .
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La Gestione speciale, in dipendenza della 
domanda, presentata d a ll’iscritto, trasferirà  
alla Gestione m arittim i gli im porti contribu­
tivi di pertinenza di detta Gestione per il pe­
riodo da riconoscere, secondo l ’aliquota e le 
retribuzioni di tabella vigenti nelle epoche in 
cui il servizio è stato com piuto, in  relazione 
alle qualifiche rivestite d a ll’interessato nei 
periodi sopra specificati.

Art. 80.

Riconoscimento agli e ffe tti della prestazione 
a carico della Gestione speciale dei periodi dì 
navigazione effettua ti con la sola iscrizione 

alla Gestione m arittim i.

L ’iscritto, appartenente al personale di 
stato m aggiore navigante, in servizio a lla  data 
di en tra ta  in vigore della  presente legge, può 
chiedere che i periodi di navigazione effet­
tuati con iscrizione alla  sola Gestione m arit­
tim i siano riconosciuti agli effetti del tra tta ­
m ento previsto dal precedente articolo 67.

La facoltà di cui sopra deve essere eserci­
tata, a  pena di decadenza, entro e non oltre 
un  anno dalla data in  cui viene notificato 
a ll’interessato il provvedim ento dì assunzione 
in  ruolo organico.

Il personale in  servizio alla data di en­
tra ta  in  vigore della presente legge può eser­
c itare  la  facoltà di cui al presente articolo, 
presentando la relativa dom anda entro e non 
oltre un  anno dalla p redetta  data, a  pena di 
decadenza.

Il periodo da riconoscere presso la Gestione 
speciale è com m isurato al rapporto  fra  la  
m edia delle retribuzioni tabellari sulle quali 
l ’iscritto ha contribuito durante i periodi di 
navigazione e la retribuzione percepita a lla  
d ata  di iscrizione alla Gestione speciale.

La Gestione m arittim i trasferisce a lla  Ge­
stione speciale gli im porti contribu tiv i di p er­
tinenza di detta Gestione p e r i periodi di 
navigazione da riconoscere, secondo l ’aliquota 
e le retribuzioni di tabella vigenti nelle epo­
che in cui i periodi stessi sono stati effettuati, 
in  relazione alle qualifiche rivestite dagli in ­
teressati nei periodi sopra specificati.

Gli effetti previdenziali del riconoscimento 
hanno decorrenza dal prim o giorno del mese 
successivo a quello di presentazione della re ­
lativa dom anda.

I periodi di navigazione che abbiano dato 
già luogo alla liquidazione di u n a  prestazione 
non possono essere utilizzati a i fini previsti 
dal presente articolo.
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CAPO V.

R APPORTI CON L’ASSICURAZIONE OB- 
BLIGATORIA PER L ’INVALIDITA’, LA 
VECCHIAIA ED I SU PER STITI E CON LA 

GESTIONE M ARITTIM I.

A r t . 8 1 .

Liquidazione delle prestazioni a carico della 
assicurazione obbligatoria per l'invalid ità , la 
vecchiaia ed i superstiti. — Concorso della Ge­
stione m arittim i. — Assegno  « una tan tum  ».

Il d iritto  alle prestazioni dell’assicurazione 
obbligatoria per la  invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti è riconosciuto al verificarsi delle 
condizioni e nella m isu ra  stabilita dalle nor­
me che disciplinano rassicurazione m ede­
sima.

Il pensionato della Gestione speciale, qua­
lora in base ai contribu ti versati o accreditati 
ne ll’assicurazione obbligatoria per l ’invalid i­
tà, la vecchiaia ed i superstiti non abbia di­
ritto  a  pensione autonom a a  carico dell’assi- 
curazione m edesim a, ha  titolo ad  una  pen­
sione com plem entare, purché abbia com piuto 
l’età stab ilita  per la pensione di vecchiaia 
prevista dalle norm e dell’assicurazione m e­
desim a o sia riconosciuto invalido ai sensi 
dell’artieolo 10 del regio decreto-legge 14 ap ri­
le 1939, n. 636, convertito nella legge 6 luglio 
1939, n. 1272.

La pensione com plem entare di cui al com ­
m a precedente non può essere in tegrata  ai 
tra ttam en ti m inim i; ad  essa si applicano le 
disposizioni d e ll’articolo 5 della legge 12 ago­
sto 1962, n. 1338 e successive modificazioni 
ed integrazioni.

Nel caso che l ’iscritto m uoia senza rag­
giungere i requisiti per il diritto  a  pensione 
a carico della Gestione speciale, spetta  ai su­
perstiti previsti dalle norm e suH’assicurazio- 
ne obbligatoria per l ’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti u n ’indennità pari a l l ’im porto 
dei contributi versati per l ’iscritto medesimo 
alla Gestione speciale ai sensi del precedente 
articolo 62, com prensiva della indennità  per 
m orte corrisposta, in luogo di pensione, dalla 
assicurazione citata.

P er l ’iscritto cessato dal servizio p rim a 
d e ll’onlniia in vigore della presente legge 
senza aver conseguito diritto  a pensione a 
carico della Gestione speciale, che non in ­
tenda proseguire volontariam ente la iscrizio­
ne alla Gestione m edesim a, si applicano le 
disposizioni previste d a ll’articolo 67, prim o 
comma, lettera b) e secondo comma, lette­
ra b) del testo unico delle leggi sulla previ­
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denza m arinara , approvato con decreto .del 
Presidente della R epubblica 26 dicem bre 
1962, n. 2109.

Art. 82.

Accertamento dell'invalid ità  ai fin i delle pre­
stazioni a carico della Gestione speciale.

Nel caso di dichiarazione di inabilità  alla 
navigazione da parte delle com m issioni m e­
diche di cui agli articoli 4 e 5 del regio de- 
creto-legge 14 dicem bre 1933, n . 1173, con­
vertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 244 e 
successive modificazioni e integrazioni, le Ca­
pitanerie di porto devono tem pestivam ente se­
gnalare alla Gestione speciale della Cassa na­
zionale di previdenza m arin a ra  i nom inativi 
degli appartenenti allo stato m aggiore navi­
gante d ichiarati inabili alla navigazione dalle 
predette commissioni.

Art. 83.
Sostituzione della Gestione speciale nei diritti 
derivanti agli iscritti dall'assicurazione ob­

bligatoria.

La Gestione speciale provvederà alla li­
quidazione della pensione di cui a ll’artico­
lo 67 della presente legge, ove concorrano le 
condizioni previste dal precedente articolo 65, 
e si sostituirà agli in teressati nei d iritti deri­
vanti dai contributi versati o accreditati nel­
l ’assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti e nella Gestione 
m arittim i per i periodi valu tati ai fini della 
pensione della Gestione m edesim a.

Qualora il tra ttam ento  a carico d e ll’assi­
curazione obbligatoria per l ’invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, risu lti determ inato 
anche dai contributi relativi a periodi non va­
lutati ai fini della pensione a carico della Ge­
stione speciale, la  sostituzione di cui al p re­
cedente comma è lim ita ta  alla quota di 
pensione corrispondente al rapporto  che in ­
tercorre fra  i contributi che hanno determ i­
nato l ’intero im porto della pensione a carico 
della citata assicurazione ed i contributi affe­
renti i periodi non valu tati ai fini della pen­
sione a carico della Gestione speciale.

La sostituzione di cui al prim o com m a 
opera dalla data di decorrenza della pensione 
a carico della Gestione speciale, se a tale data 
l ’iscritto abbia d iritto  alla  pensione n e ll’assi­
curazione obbligatoria per l ’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti, o dalla data successiva 
in cui il diritto  m edesim o risulti acquisito, 
anche indipendentem ente dalla  presentazione 
della relativa dom anda.
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Art. 84.

Continuazione della iscrizione alla Gestione-
speciale dopo la cessazione del servizio.

L ’iscritto che cessi dal prestare servizio 
presso le aziende di cui al precedente a rti­
colo 58 o che sia trasferito  nella categoria dei 
dirigenti, senza aver m aturato  il d iritto  a pen­
sione, e che possa far valere le condizioni per 
la prosecuzione volontaria della contribuzione 
a ll’assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti, ha facoltà di con­
tinuare a proprio carico il versam ento dei 
contributi alla Gestione speciale sulla base 
della retribuzione di cui al precedente a rti­
colo 61, determ inata alla data di cessazione 
del servizio o del trasferim ento  nella cate­
goria dei dirigenti.

La retribuzione soggetta a contribuzione 
sarà adeguata in  relazione alle variazioni del­
le retribuzioni percepite dagli iscritti aventi 
pari grado ed anzianità di servizio alla data 
di risoluzione del rapporto  di lavoro dell’inte­
ressato o di trasferim ento  del m edesim o nella 
categoria dei dirigenti.

L ’aliquota contributiva dovuta è quella 
com plessivam ente fissata ai sensi del prece­
dente articolo 62, tenuto conto delle m odifica­
zioni previste dal secondo com m a dello stesso 
articolo.

L ’iscritto che p resta  opera re tribu ita  pres­
so terzi con iscrizione a ll’assicurazione obbli­
gatoria è tenuto a versare, per la prosecuzione 
volontaria nella Gestione speciale, il solo con­
tribu to  integrativo previsto d a ll’articolo 62 
per la Gestione m edesim a; in  tal caso, le p re­
stazioni relative ai periodi di prosecuzione vo­
lontaria  resteranno a carico della Gestione 
speciale per le sole quote integrative.

La prosecuzione volontaria di cui al p re­
sente articolo non è am m essa quando l ’in te­
ressato risu lti iscritto a form e di previdenza 
sostitutive o integrative de ll’assicurazione ob­
bligatoria per l ’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti o che com unque ne com portino la 
esclusione o l ’esonero, nonché quando l ’in te­
ressato fruisca di un  trattam ento  pensionistico 
a carico delle stesse forme, ivi com presa la 
assicurazione citata.

L;ì f a e o l i à  p r c v i s l a  d a l  primo e u r m n a  deve 
essere esercitata, a pena di decadenza, entro 
il term ine di un  anno dalla  data di risoluzione 
del rapporto di lavoro o dalla  data  de ll’anzi­
detto trasferim ento.

L ’iscritto cessato dal servizio che possa far 
valere alm eno 15 anni in teri di contribuzione 
alla Gestione speciale o che consegua tale re­
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quisito con la contribuzione prevista dal p ri­
mo com m a del presente articolo, può rim a­
nere iscritto senza versam ento del contributo.

P e r l ’iscritto  trasferito  nella categoria dei 
dirigenti non è più ammesso il versam ento 
volontario dei contributi allorché l ’iscritto 
possa fa r valere 15 anni in teri di contribuzio­
ne alla Gestione speciale.

In  tali casi la pensione spettante a ll’iscrit­
to o ai superstiti è calcolata in  relazione alla 
retribuzione riferita  alla  data  di cessazione 
del servizio o de ll’iscrizione obbligatoria alla 
Gestione speciale oppure alla data di sospen­
sione dei versam enti volontari e la pensiona 
così calcolata è m aggiorata nella  stessa m i­
su ra  e con le stesse m odalità con le quali sa­
ranno m aggiorate le pensioni liquidate con 
decorrenza dalla  suddetta data  di cessazione 
dal servizio o di trasferim ento  nella categoria 
dei d irigenti o di sospensione dei versam enti 
volontari.

CAPO VI.

NORME SPECIALI, TRANSITORIE E MO­
DIFICATIVE DELLE DISPOSIZIONI DEL 
TESTO UNICO APPROVATO CON IL DE­
CRETO DEL PRESID ENTE DELLA REPU B­

BLICA, 26 DICEMBRE 1962, N. 2109.

Art. 85.

Trattam ento pensionistico spettante agli iscrit­
ti ai sensi del regio decreto 2 settem bre 1912.

n. 1058.

I periodi di iscrizione alla  Gestione spa­
ciale secondo le disposizioni del regolam ento 
approvato con regio decreto 2 settem bre 1912, 
n. 1058 che, a lla  data  di en tra ta  in  vigore del­
la presente legge, non abbiano dato luogo alla 
liquidazione delle relative prestazioni, sono 
considerati validi ai sensi e per gli effetti de­
rivanti dal regio decreto-legge 19 ottobre 1933, 
n . 1595 e successive m odificazioni ed in tegra­
zioni, quando ciò renda possibile la liqu ida­
zione di una pensione secondo le norm e con­
tenute nel presente titolo.

Art. 86.

Facoltà d i opzione per il trattam ento pen­
sionistico previsto dal regio decreto-legge 

19 ottobre 1933, n. 1595.

I tito lari di pensione liqu ida ta  secondo le 
norm e del regio decreto 2 settem bre 1912, 
n. 1058, possono optare per il trattam ento  di 
pensione di cui al regio decreto-legge 19 otto­
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bre 1933, n. 1595 e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi com prese quelle apportate 
dalla presente 'legge.

Gli effetti d e ll’opziome decorrono dal 1° 
gennaio 1965, se la relativa dom anda sia p re ­
sentata entro e non oltre 6 m esi d a lla  d a ta  di 
en tra ta  in vigore della presente legge; se la  
dom anda sia p resen ta ta  oltre il term ine sud­
detto, gli effetti d e lla  opzione decorrono dal 
prim o giorno del mese successivo a quello di 
presentazione della dom anda.

P e r la determ inazione del trattam ento  p re ­
visto dal prim o com m a del presente articolo 
si applicano, secondo la  decorrenza o rig inaria  
delle pensioni, le disposizioni che la  presente 
legge prevede rispettivam ente per le pensioni 
aventi decorrenza sino a l 1° gennaio 1965 in ­
cluso, ovvero posteriore.

Art. 87.
R iliquidazione delle pensioni calcolate se­
condo le disposizioni d i cui al regio decreto

2 settem bre 1912, n. 1058.

P er i pensionati che non esercitino o non 
possano esercitare la  facoltà di opzione p re ­
vista dal precedente articolo o siano tito lari 
di una  pensione liqu ida ta  con decorrenza an­
teriore al 1° agosto 1952, il tra ttam ento  in  atto  
è ricostituito con decorrenza dal 1° gennaio 
1965, elevando da 50 a  57 volte il coefficiente 
di m aggiorazione previsto  d a ll’articolo 8, p r i­
m ocom m a, della legge 12 ottobre 1960, n. 1183.

P er i pensionati che abbiano liquidato la 
pensione con decorrenza successiva al 1° ago­
sto 1952, la  quota d i pensione corrispondente 
ai con tribu ti versati p rim a di tale d a ta  è m ag­
giorata di 57 volte, con effetto dal 1° gen­
naio 1965.

Le pensioni cosi ricostituite sono trasfe­
rite in  carico a l l’assicurazione obbligatoria 
per l ’invalidità, la  vecchiaia ed i superstiti ai 
sensi dell’articolo 72, tenuto conto di quanto 
previsto d a ll’articolo 69, ultim o com m a, e p re ­
via applicazione dei benefìci stab iliti d a ll’a r­
ticolo 70 della presente legge.

Art. 88.
R icostituzione delle pensioni liquidate  

in  m isura  ridotta.

Le pensioni liqu idate  ai sensi d e ll’artico­
lo 16 del regio decreto 16 settem bre 1937, 
n. 1842 sono riliqu idate, con effetto dal 1° gen­
naio 1965, sulla base del servizio riconosciuto 
utile a pensione, non applicando la  riduzione 
p rev ista  dal secondo com m a della  norm a 
stessa.
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Art. 89.

Pensione d i riversibilità.

Nel caso di m orte del pensionato o del­
l ’iscritto che, a lla  d ata  del decesso, possa far 
valere le condizioni di pensionabilità previste 
d a ll’articolo 65 della presente legge, lette­
re a) e b), ovvero, lim itatam ente al personale 
appartenente allo stato m aggiore navigante 
iscritto alla  « Gestione speciale », quando 
l ’iscritto m edesim o sia deceduto per in fo rtu ­
nio, occorso m entre era im barcato o p er causa 
di servizio, o per m alattia  con tra tta  per causa 
di servizio m entre era im barcato, spetta ai 
superstiti una pensione d a  calcolare secondo 
le stesse aliquote stabilite dalle corrispondenti 
disposizioni d e ll’assicurazione obbligatoria 
per l ’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

I beneficiari della pensione di cui al p re­
cedente com m a sono quelli previsti dalle cor­
rispondenti disposizioni riguardan ti l ’assicu­
razione obbligatoria per l ’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti; le stesse disposizioni 
disciplinano i casi di esclusione e di perdita 
del diritto  a pensione.

La pensione ai superstiti non può, in  ogni 
caso, essere com plessivam ente superiore al­
l ’intero am m ontare della pensione liquidata
o che sarebbe spettata a ll’iscritto, al netto del­
le m aggiorazioni per i fam iliari a carico.

Art. 90.

Riconoscimento del servizio prestato 
anteriormente alla iscrizione 

alla Gestione speciale.

II personale am m inistrativo e di stato m ag­
giore navigante iscritto alla Gestione speciale 
può chiedere il riconoscim ento di tutto il ser­
vizio prestato anteriorm ente alla  data  di iscri­
zione alla  p redetta  Gestione presso le aziende 
di cui al precedente articolo 58.

La facoltà di cui sopra deve essere eserci­
tata,- a pena d i decadenza, entro e non oltre 
un  anno dalla  data in  cui viene notificato a l­
l ’interessato il provvedim ento di im missione 
in  ruolo organico.

Il personale in  servizio alla data  di en trata 
in  vigore della presente legge, può esercitare 
la facoltà di cui al presente articolo, presen­
tando la  relativa dom anda entro e non oltre 
un  anno dalla  predetta data, a pena di deca­
denza.

La som m a da versare per il riscatto è rag­
guagliata, per i periodi di servizio da ricono­
scere utili, a ll’am m ontare dei contributi cal­
colati su lla retribuzione percepita alla data di 
presentazione della dom anda di riscatto e in
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base alla aliquota contributiva vigente a tale 
data.

D all’am m ontare delle somme predette è 
detratto l ’im porto dei contributi base e di ade­
guam ento già versati a ll’assicurazione obbli­
gatoria duran te i periodi di servizio ricono­
sciuti utili.

P er il personale di stato maggiore navi­
gante, la som m a da versare è al netto dei con­
tribu ti versati per i periodi di navigazione 
effettuati con contribuzione alla  Cassa d u ran ­
te i servizi da riconoscere. P e r i predetti pe­
riodi di navigazione la Gestione m arittim i tra ­
sferirà  alla Gestione speciale gli im porti con­
tributiv i di pertinenza di detta gestione se­
condo l ’aliquota e le retribuzioni di tabella 
vigenti nelle epoche in cui i periodi stessi 
sono stati effettuati in relazione alle qualifi­
che rivestite dagli interessati nei periodi so­
p ra specificati.

Gli effetti previdenziali del riconoscimento 
dei servizi hanno decorrenza dal prim o gior­
no del mese successivo a quello di presenta­
zione della relativa dom anda, purché il con­
tributo dovuto per il riscatto sia versato alla 
Gestione speciale entro e non oltre tre mesi 
dalla data in cui a ll’iscritto è comunicato 
l ’am m ontare della som m a dovuta; in caso di­
verso la  decorrenza predetta è stabilita dal 
prim o giorno del mese successivo a quello in 
cui è effettuato il pagam ento.

L ’iscritto decade dalla  facoltà di riscatto 
se il pagam ento non è effettuato entro un 
anno dalla data  di comunicazione dell’am ­
m ontare del contributo.

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche alle dom ande di riscatto pre­
sentate alla Cassa nazionale p er la previdenza 
m arinara  nel periodo com preso fra  il 1° gen­
naio 1964 e la data di en tra ta  in  vigore della 
presente legge.

Art. 91.

Accreditamento in  conto individuale fruttifero  
dei contributi versati dopo il pensionamento.

Il pensionato già iscritto alla Cassa per la 
previdenza m arinara , che abbia ottenuto una 
pensione a carico della Gestione m arittim i o 
della Gestione speciale e si rioccupi presso gli 
uffici am m inistrativi delle aziende di cui a l­
l ’articolo 58 della presente legge, ha diritto 
a ll’accreditam ento in  un  conto di risparm io 
fru ttifero  al tasso di interesse del 4 per cento, 
della quota in tegrativa dei contributi dovuti 
alla Gestione speciale a norm a d ell’articolo 62 
ed avrà restitu ita  la  quota m edesim a al mo­
m ento della cessazione dal servizio.
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TITOLO III

NORME GENERALI RELATIVE 
ALLA GESTIONE MARITTIMI 
ED ALLA GESTIONE SPECIALE

CAPO I.

ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI 
E SOPPRESSIONE DEL FONDO ASSEGNI 
COMPLEMENTARI E DI ALTRE GESTIONI

Art. 92.

Adeguam ento periodico delle pensioni.

Allo scadere del triennio 1967-69, la m i­
su ra delle pensioni in  godim ento al 1° gen­
naio 1970 a carico della Gestione m arittim i 
e della Gestione speciale della Cassa naziona­
le per la previdenza m arinara, sarà variata 
con decreto del P residente della  R epubblica, 
su proposta dei M inistri del lavoro e della 
previdenza sociale e della m arina  m ercanti­
le, di concerto con il M inistro del tesoro, 
sentito il Comitato am m inistratore di cui a l­
l ’articolo 6 del testo unico delle leggi sulla 
previdenza m arin ara  approvato con decreto 
del P residente della R epubblica 26 dicem bre 
1962, n. 2109, in  relazione al rapporto in ter­
corrente fra  l ’indice m edio annuo del costo 
della v ita calcolato d a ll’Istituto centrale di 
statistica per l ’anno 1969 e quello, calcolato 
dallo stesso istituto, per l ’anno 1966, a con­
dizione che l ’indice m edio annuo del costo 
della vita, al 1969, abbia subito una varia­
zione in aum ento o in  dim inuzione pari o su­
periore al 12 per cento rispetto a quello del­
l ’anno 1966.

P er le pensioni con decorrenza successiva 
al 31 dicem bre 1966 la  variazione sarà lim i­
tata in relazione al rapporto tra  il num ero in ­
dice m edio riferito  a ll’anno 1969 e quello del­
l ’anno solare di decorrenza della  pensione.

Analogam ente si provvederà allo scadere 
di ogni triennio  successivo, tenuto conto del 
rapporto tra  il num ero indice medio del costo 
della  v ita d e ll’anno term inale del triennio e 
quello de ll’anno solare precedente la  data di 
decorrenza della pensione ovvero, ove si tratti 
di pensioni già precedentem ente adeguate, il 
num ero indice m edio d e ll’anno term inale del 
precedente triennio, restando fermo il ricorso 
della percentuale m in im a di variazione p re­
vista dal p rim o  com m a del presente articolo.

Le variazioni delle pensioni di cui al p re­
sente articolo avranno decorrenza dal prim o
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giorno de ll’anno solare successivo a quello 
cui si riferisce il num ero indice che ha dato 
luogo alla variazione.

Gli aum enti di cui al presente articolo si 
applicano all’im porto della  pensione contri­
butiva, al netto d e ll’integrazione al tra ttam en­
to m inim o.

Il decreto di cui al prim o com m a del p re­
sente articolo indicherà, altresì, ai sensi e per 
gli effetti previsti dai precedenti articoli 7 e 
62, le variazioni da apportare, con la stessa 
decorrenza d e ll’adeguam ento delle pensioni, 
alle m isure delle aliquote contributive re la­
tive alla Gestione m arittim i ed alla Gestione 
speciale.

A r t . 9 3 .

Soppressione del Fondo assegni 
com plem entari e di altre gestioni.

Con la data di en tra ta  in  vigore della p re­
sente legge, cessa l ’attiv ità del Pondo degli 
assegni com plem entari, istituito con la legge
10 agosto 1950, n. 724, e delle gestioni isti­
tuite in applicazione della legge 7 aprile 1941, 
n. 266, e della legge 11 aprile 1941, n. 267.

Il disavanzo del Fondo assegni com plem en­
tari è trasferito  a carico della Gestione m a­
rittim i e della Gestione speciale in  proporzio­
ne dell’onere che il Fondo ha rispettivam ente 
sostenuto per le due Gestioni n e ll’anno im ­
m ediatam ente precedente quello di entrata in 
vigore della presente legge.

Le attività e le passività delle altre gestio­
ni previste dal prim o com m a sono trasferite 
alla Gestione m arittim i.

CAPO II.

NORME PER LA RISOLUZIONE 
DELLE CONTROVERSIE

Art. 94.

I ricorsi.

Contro i provvedim enti concernenti le p re­
stazioni e i contributi di cui a lla  presente leg­
ge nonché avverso i provvedim enti in  m ateria 
di previdenza m arin ara  di cui alla presente 
legge ed al testo unico approvato con decreto 
de l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R epubblica 26 d i c e m b r e  
1962, n. 2109, è ammesso ricorso in v ia am ­
m inistrativa al Comitato am m inistratore che 
decide in  via definitiva a norm a dell’articolo 2 
della presente legge.

Non è am m essa proposizione della dom an­
da giudiziale ai sensi dei successivi articoli 95 
e 96 p rim a che sia definito il procedim ento
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di reclam o in via am m inistrativa, salvo il 
caso previsto d a ll’articolo 95, secondo comma.

Il procedim ento in  sede am m inistrativa ha 
effetto sospensivo dei term ini di prescrizione.

Art. 95.

/  term in i per la presentazione  
e la decisione dei ricorsi.

Il term ine per ricorrere in  via am m ini­
strativa, a i sensi del precedente articolo 94, 
è di 90 giorni -  a pena di decadenza -  dalla 
comunicazione a ll’interessato del provvedi­
m ento im pugnato  e la conseguente decisione 
deve essere pronuncia ta dal Gomitato am m i­
nistratore entro 90 giorni dalla data  di p re­
sentazione del ricorso.

Trascorso tale ultim o term ine senza che 
la decisione sia stata pronunciata, l ’interes­
sato ha facoltà di ad ire l ’autorità g iudiziaria 
ai sensi degli articoli 459 e seguenti del Co­
dice di p rocedura civile.

Il term ine per ricorrere previsto dal p ri­
mo com m a decorre dalla data di ricevimento 
della com unicazione del provvedim ento a 
mezzo di plico postale raccom andato con av­
viso di ricevim ento.

Art. 96.

La decadenza dell'azione giudiziaria; la riso­
luzione delle controversie riguardanti la in i­

doneità alla navigazione.

P er le controversie che abbiano per ogget­
to le m aterie indicate nel precedente a rti­
colo 94, l ’azione g iudiziaria  non può essere 
più proposta trascorso il term ine di 5 anni 
dalla  data in  cui fu com unicata la  decisione 
del ricorso in  sede am m inistrativa, o dalla 
scadenza del term ine di 90 giorni previsto nel 
prim o com m a del precedente articolo 95, nel 
caso che non sia in tervenuta la  decisione am ­
m inistrativa.

La risoluzione delle controversie rig u ar­
danti l ’accertam ento della inidoneità alla na­
vigazione è devoluta alla com petenza delle 
Commissioni m ediche previste dagli a rti­
coli 4 e 5 del regio decreto-legge 14 dicem bre 
1933, n. 1773 e successive modificazioni ed in ­
tegrazioni, salvo il ricorso a ll’A utorità g iudi­
ziaria.

Art. 97.
Esenzione e riduzione delle tasse di bollo , di 

registro e giudiziarie.

Nei giudizi in  cui sia parte la Cassa nazio­
nale per la previdenza m arin ara  si applicano, 
per quanto  riguarda i benefici di esenzione e
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riduzione delle tasse di bollo, d i registro e 
e giudiziarie, le norm e concernenti l ’Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale o 
quelle più favorevoli riguardan ti la Cassa 
stessa.

Ca po  III.

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 98.

Norme transitorie 
per le vedove già escluse dal pensionamento.

La vedova de ll’iscritto o del pensionato, 
deceduto p rim a d e ll’en tra ta  in vigore della 
presente legge, già esclusa dal pensionam ento 
per effetto delle disposizioni di cui agli a r ti­
coli 42 e 74 del testo unico delle leggi sulla 
previdenza m arinara , approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 26 dicem bre 
1962, n. 2109, ha d iritto  alla pensione secondo 
le norm e degli articoli 17 e 89 della presente 
legge, a condizione che:

a) non si sia verificato nei suoi confronti, 
tra  la data di m orte del- dante causa e la data 
di en tra ta  in  vigore della presente legge, al­
cuno degli eventi che determ inano la cessa­
zione del d iritto  alla pensione, secondo i ci­
tati articoli 17 e 89;

b) presenti dom anda entro tre  anni dalla 
data di en tra ta  in  vigore della presente legge, 
a pena di decadenza.

La pensione decorre dal prim o giorno del 
mese successivo a quello di en tra ta  in vigore 
della presente legge.

Art. 99.

Richiamo delle norme del testo unico di 'pre­
videnza marinara e dell'assicurazione obbli­
gatoria per l'invalidità , la vecchiaia ed i 

superstiti.

P er quanto  non contem plato d a lla  presente 
legge si applicano, se non  sono in contrasto 
con le disposizioni della legge stessa, le norm e 
contenute nel testo unico approvato con de­
creto del P residente della  R epubblica 26 di­
cem bre 1962, n . 2109. le norm e del regio de­
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito 
con modificazioni nella legge 6 ap rile  1936, 
n. 1155 e successive modificazioni e in tegra­
zioni.
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In particolare si intendono richiam ate :

a) ,le norm e contenute negli articoli 81 e 
seguenti del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827 e successive modificazioni per la p re­
venzione e la cu ra  dell’invalidità;

b) le norm e concernenti i benefici e le 
esenzioni fiscali previste dal regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935, n. 1827 e successive m o­
dificazioni ed integrazioni, com prese quelle 
riguardan ti le tasse di bollo e di registro, le 
spese e tasse giudiziarie previste negli a r ti­
coli 109, 122, 124 e segg. del citato decreto- 
legge.

I term in i di prescrizione stabiliti dal re­
gio decreto-legge.4 ottobre 1935, n. 1827, e suc­
cessive modificazioni, decorrono per i contri­
b u ti dell’assicurazione generale obbligatoria 
riscossi un itam ente agli altri contributi ai 
sensi dell’.articolo 7 della presente legge, dal­
la data di decontazione definitiva dei ruoli 
equipaggio.

A r t . 100.

Abrogazione di alcune norm e contenute nel 
testo unico delle leggi sulla previdenza m ari­

nara incom patibili con la presente legge.

Sono abrogati gli articoli :

2, 3, ultim o comma, 8, 16, 17, secondo 
com m a 18, 19, prim o comma, 22, 24, 26, 27,
28, 29, 31, 33, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42,
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 52, 60, 61, 65,
66, prim o e terzo com m a,, 67, 68, 69, 70, 71,
73, 74, 75, 76, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85,
86, 87, 88, del testo unico delle leggi sulla 
previdenza m arinara , approvato con decreto 
del P residente della R epubblica 26 dicem bre 
1962, n. 2109.

È  abrogato l ’articolo 39 del regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935, n. 1827 ed ogni a ltra  
norm a incom patibile con la presente legge.

Art. 101.

Entrata in  vigore.

La presente legge en tra  in  vigore dal p ri­
mo giorno del mese successivo a quello del­
la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della R epubblica italiana.
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TABELLA G. M.  n. 1

Tabella delle retribuzioni m edie m ensili per la riliquidazione delle 
pensioni degli iscritti alla Gestione m arittim i della Cassa nazionale 

per la previdenza marinara.

A) Piroscafi e m otonavi d a  passeggeri superiori alle 50 tonnellate di stazza 
lorda; piroscafi, m otonavi e m otovelieri da carico di stazza lo rda supe­
riori a 500 tonnellate; aliscafi di qualsiasi tonnellaggio; piroscafi e mo­
tonavi da carico e da  passeggeri di qualsiasi tonnellaggio adibiti ai 
servizi delle Società di prem inente interesse nazionale e delle Società 
sovvenzionate m inori (nota 1) :

Retribuzioni 
medie mensili 

(in lire)

S tato m a g g io r e

Com andante, Capo m acchinista, direttore di m acchina, capo 
com m issario, capo servizio, com andante in  seconda, d ire t­
tore di m acchina in  seconda, direttore sanitario, medico unico 

Prim o ufficiale di coperta e di m acchina, prim o ufficiale com­
m issario, medico in sottordine, c a p p e l l a n o ...........................

Secondo ufficiale di coperta e di m acchina, secondo ufficiale
co m m issa rio .............................................................................................

Terzo ufficiale di coperta e di m acchina, terzo ufficiale com ­
m issario ........................... ......................................................................

Allievo ufficiale di coperta, allievo ufficiale di macchina, allievo
ufficiale com m issario  .......................................................

Ufficiale radiotelegrafista m unito di brevetto internazionale di 
p rim a classe con 18 o più anni di navigazione radiotelegra­
fista (gruppo A ) .......................................................................

Ufficiale radiotelegrafista m unito di brevetto in ternazionale di 
p rim a classe con 15 anni e più  di navigazione radiotelegra­
fista (gruppo A ) ..................................................................................

Ufficiale radiotelegrafista m unito di brevetto internazionale di 
p rim a classe con oltre 5 anni di navigazione e fino a 15 anni 
di navigazione radiotelegrafista e ufficiale radiotelegrafista 
m unito di brevetto in ternazionale di seconda classe con più  
di 5 anni di navigazione radiotelegrafista (gruppo B) . . .

Ufficiale radiotelegrafista m unito di brevetto internazionale di 
p rim a e seconda classe fino a 5 anni di navigazione radiote­
legrafista (gruppo C) .......................................................................

E q u ip a g g io

Nostromo, capo fuochista, prim o cuoco (sulle navi in cui è im ­
barcato più  di un  cuoco), cuoco unico, elettricista, operaio 
meccanico, carpentiere, ottonaio, operaio frigoriferista, m ae­
s t r o  di  c a sa ,  c a p i t a n o  di a n n i ,  cam busiere, p r i m o  i n f e r ­
miere, prim o cam eriere (sulle navi con più di un cameriere), 
prim o panettiere e panettiere unico, prim o dispensiere di 
equipaggio, pennese e m agazziniere (sulle navi da passeg­
geri), m otorista navale e meccanico navale, assistente di 
ufficio, dispensiere di equipaggio, tankista, orchestrale, tipo­
grafo, capo alloggio, capo pasticciere, prim o guardarobiere, 
p rim a in f e r m ie r a -o s te t r ic a ................................................................ 155.000

320.000

240.000

205.000

195.000

135.000

240.000

220.000

205.000

195.000
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Retribuzioni 
medie menslii 

(in lire)

M arinaio, carbonaio, fuochista, cuoco in sottordine, cam eriere,
panettiere ed ogni a ltra  qualifica equiparabile non specificata 120.000

G io v an o tto ...........................  105.000
Mozzo, p i c c o l o .................................................................................................  90.000

Nota 1:
a) I l  m a c c h in is ta  'addetto a i  s e r v iz i  e le ttr ic i d i b ord o  c o n tr ib u isc e  in  b a se  

a l l ’e ffe ttiv o  g ra d o  d i m a c c h in is ta  c o l q u a le  v ien e  im b a rca to .
b )  P e r  g l i  u ff ic ia li r a d io te le g r a f is t i  le  a u to r ità  m a r itt im e  e  c o n so la r i d o ­

v ra n n o  in d ic a r e  s u i  r u o li d i e q u ip a g g io  e su i t i to li  m a tr ic o la r i le  s e g u e n t i  
d iz io n i :

« u ffic ia le  r a d io te le g r a f is ta  d i g ru p p o  A m u n ito  d i b rev etto  in te m a z io n a le
di I c la s se  con  18 o p iù  a n n i d i  n a v ig a z io n e  r a d io te le g r a f is ta  » p er  g l i  u ff ic ia li
r a d io te le g r a f is t i  in  p o s se sso  d i ta le  b rev etto ;

« u ffic ia le  r a d io te le g r a f is ta  d i g ru p p o  A m u n ito  d i b rev etto  in te r n a z io n a le
d i I c la s se  con  15 o p iù  a n n i  d i  n a v ig a z io n e  r a d io te le g r a f is ta »  p er  g l i  u ffic ia li
r a d io te le g r a fis t i  in  p o s se sso  d i ta le  brevetto ;

« u ffic ia le  r a d io te le g r a f is ta  d i g ru p p o  B  » p er  g l i  u ffic ia li r a d io te le g r a f is t i  
m u n it i d i b rev etto  in te r n a z io n a le  d i I c la s se  con  o ltre  5 a n n i d i n a v ig a z io n e  
e fino a  15 >anni d i  n a v ig a z io n e  r a d io te le g r a fis ta  e  p er  g l i  u ff ic ia li r a d io te le ­
g r a f is t i  m u n it i  d i b rev etto  in te r n a z io n a le  d i II c la s se  con  p iù  d i 5 a n n i  d i  n a ­
v ig a z io n e  r a d io te leg r a fis ta ;

« u ffic ia li r a d io te le g r a f is t i  d i g ru p p o  C » p er  g l i  u ffic ia li r a d io te le g r a fis t i  
m u n it i  d i b rev etto  in te m a z io n a le  d i I e  II  c la s se  fin o  a  5 a n n i d i  n a v ig a z io n e  
r a d io te le g r a fis ta  ;

c) P e r  i  m e c c a n ic i  n a v a l i  e  p e r  i m o to r is ti n a v a li  q u a n d o  im b a r ca n o  d a  
u ffic ia li d o v r a n n o  e s se r e  in d ic a te  le  d e n o m in a z io n i d i « ca p o  m a c c h in is ta  » o 
di « I, II  o III  u ffic ia le  d i  m a c c h in a  », in  re la z io n e  a lle  e ffe ttiv e  m a n s io n i sv o lte  
a bordo.

B) Piroscafi, motonavi e motovelieri da carico di stazza lorda
fino a 500 tonnellate; navi da passeggeri fino a 50 tonnellate
di stazza lorda:

Comandante e direttore di m a c c h in a ............................................ 180.000
Ufficiale di coperta o di m a c c h in a ...........................................   150.000
Nostromo, m o to r is ta ............................................................................. . 110.000
Marinaio, f u o c h i s t a ............................................................................. . 90.000
G iovanotto............................................................................................................  80.000
Mozzo ............................................................................................................  70.000

C) Velieri di stazza lorda superiore a 500 tonnellate e velieri con
motore ausiliario:

Comandante, capo motorista, motorista unico ...........................  143.000
Ufficiale di c o p e r t a ..................................................................................  130.000
Nostromo, motorista in sottordine  .................................................  110.000
M a r in a io ............................................................................................................  88.000
G iovanotto............................................................................................................  66.000
M o z z o .................................................................................................................. 44.000

D) Velieri di stazza lorda fino a 500 tonnellate:

C o m an d a n te ..............................................................................................., . 130.000
N o s t r o m o ......................................................................................................  100.000
M a r in a io ............................................................................................................  80.000
G iovanotto............................................................................................................  60.000
M o z z o .................................................................................................................. 40.000
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R etribuzioni 
medie mensili 

(in lire)

E) R im orchiatori :

Personale preposto al com ando di coperta o alla direzione di 
m acchina (purché provvisto di patente di padrone o di m a­
rinaio autorizzato o di fuochista a u to r iz z a to ) .................................  190.000

Ufficiale, m o t o r i s t a ...................................................................................... 165.000
Nostromo, operaio elettricista ................................................................ 140.000
M arinaio, fuochista, c a r b o n a i o ................................................................ 120.000
G iovano tto ...........................................................................................................  105.000
M o z z o .................................................................................................................. 90.000

F) Navi addette al servizio di bunkeraggio :

Comandante e direttore di m a c c h i n a ......................................  220.000
Prim o u f f ic ia l e .............................................................................................  195.000
S o t tu f f ic ia le ..................................................................................................  145.000
M arinaio, c u o c o .......................................................................................  120.000
G iovano tto ........................................................................................................  105.000
M o z z o ....................................................................................................   90.000

G) Galleggianti (con mezzi a propulsione propria  addetti al ser­
vizio nei porti e nelle rade) :

Personale preposto al com ando in coperta o alla direzione di 
m acchina (purché provvisto di patente di padrone o di m a­
rinaio autorizzato o di fuochista a u to r iz z a to ) .............................  170.000

Nostromo, operaio elettricista, m o to r i s t a ............................................ 120.000
M arinaio, fuochista, c a r b o n a i o ............................................................  100.000
G iovano tto ............................................................................................................  80.000
Mozzo  ............................................................................................................  65.000

H ) Pescherecci (iscritti nelle m atricole delle navi com unque m u­
nite di m acchina o motore non superiore a 30 cavalli indicati
o cavalli asse; navi o battelli da pesca in  genere senza m ac­
china o motore) :

M arittim o al comando, m o t o r i s t a ................................................   50.000
M a r i n a i o ............................................................................................................. 35.000
G iovano tto ............................................................................................................  25.000
M o z z o ..................................................................................................................  20.000

7) Pescherecci (comunque muniti  di macchine o motore da 31 a 
89 cavalli indicati o cavalli asse adibiti alla pesca entro il 
M editerraneo) :

M arittim o al comando, m otorista, capo pesca ................................  85.000
M a r i n a i o ............................................................................................................. 65.000
G io van o tto ............................................................................................................. 35.000
Mozzo  ............................................................................................  25.000
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Retribuzioni 
medie mensili 

(in lire)

L) Pescherecci (comunque m uniti di m acchine o m otore di oltre 
89 cavalli indicati o cavalli asse, adibiti alla pesca entro il 
M editerraneo :

M arittim o al com ando, m otorista, capo p e s c a ................................. 100.000
M a r i n a i o ........................................................................................................ 75.000
G io v an o tto ........................................................................................................ 45.000
M o z z o ............................................................................................   30.000

M) Pescherecci in  pesca oltre gli s tre tti:

Com andante e direttore di m a c c h i n a .................................................  300.000
Prim o ufficiale di coperta o di m a c c h i n a ......................................  240.000
Secondo ufficiale di coperta o di macchina, ufficiale radiotele­

grafista  ......................................................................... 200.000
Nostromo, caporale di macchina, ingrassatore, aiuto m otorista . 180.000
M arinaio pescatore, ratiere, cuoco, fuochista, carbonaio o altre

qualifiche equiparabili non s p e c if ic a te ......................................  150.000
G iovano tto ........................................................................................................ 120.000
M o z z o ............................................................................   90.000

N) Personale borghese im barcato su navi m ilitari :

Prim a categoria :

Prim o cuoco, prim o m aestro di casa, cuoco, maestro di casa
unico dirigente al servizio della panificazione a bordo . . 94.000

Seconda categoria :

Secondo cuoco e secondo m aestro di casa  ........................... 90.000

O) Allievi im barcati sulle navi s c u o l a ..............................................  16.000

P) Piloti:

I  Gruppo :

Ancona, Augusta, Bagnoli-Pozzuoli, Bari, Brindisi, Cagliari, Ca­
tania, Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta, Genova, La Spezia,
Livorno, Messina, Milazzo, Napoli, Olbia, Palerm o, Porto 
Empedocle, Porto Torres, Portovecchio di Piombino, Ra­
venna, Savona, Siracusa, Taranto , Trieste, Venezia . . . 320.000

II  Gruppo :

Barletta, Im peria, M arina di C arrara, Portoferraio, Reggio Ca­
labria, Rio M arina, Salerno, T r a p a n i ....................................  200.000

III Gruppo :

Anzio, Carlo forte, Castellam m are di Stabia, Crotone, Follonica,
Licata, M anfredonia, M arsala, Monopoli, Portici, Porto 
S. Stefano, S. Antioco, Torre A n n u n z i a t a .........................  150.000
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TABELLA G. M. n. 2

Tabella delle retribuzioni m edie m ensili per la determ inazione dei contributi 
e delle pensioni degli iscritti alla Gestione m arittim i della Cassa nazionale

per la previdenza marinara.

A) Piroscafi e m otonavi da passeggeri superiori alle 50 tonnellate di stazza 
lorda; piroscafi, m otonavi e m otovelieri da carico di stazza lo rda supe­
riori a 500 tonnellate; aliscafi di qualsiasi tonnellaggio; piroscafi e m o­
tonavi da  carico e da passeggeri di qualsiasi tonnellaggio adibiti ai ser­
vizi delle società di prem inente interesse nazionale e delle Società sov­
venzionate m inori (nota 1) :

Retribuzioni 
medie mensili 

(in lire)

S tato m a g g io r e

C o m a n d a n te ..................................................................................................  360.000
Capo m acchinista, direttore di m acchina, capo commissario, 

capo servizio, com andante in seconda, direttore di m acchina
in seconda, direttore sanitario, medico u n i c o .............................  330.000

Prim o ufficiale di coperta e di m acchina, prim o ufficiale com­
m issario, medico in sottordine, c a p p e l l a n o ..............................  250.000

Secondo ufficiale di coperta e di m acchina, secondo ufficiale
c o m m issa rio ...................................... 215.000

Terzo ufficiale di coperta e di m acchina, terzo ufficiale com m is­
sario ........................................................................................................  205.000

Allievo ufficiale di coperta, allievo ufficiale di m acchina, allievo
ufficiale c o m m i s s a r i o .......................................................................  140.000

Ufficiale radiotelegrafista m unito di brevetto internazionale di 
p rim a classe con diciotto o più anni di navigazione radio­
telegrafista (gruppo A)  ......................................  250.000

Ufficiale radiotelegrafista m unito di brevetto in ternazionale di 
p rim a classe con quindici anni o più  di navigazione radio­
telegrafista (gruppo A ) .................................................................. 230.000

Ufficiale radiotelegrafista m unito di brevetto internazionale di 
p rim a  classe con oltre cinque anni di navigazione e fino a 
quindici ann i di navigazione radiotelegrafista e ufficiale ra­
diotelegrafista m unito di brevetto internazionale di seconda 
classe con più di cinque anni di navigazione radiotelegra­
fista (gruppo B ) ..................................................................................  215.000

Ufficiale radiotelegrafista m unito di brevetto internazionale di 
p rim a e seconda classe fino a cinque anni di navigazione 
radiotelegrafista (gruppo C ) ............................................................  205.000

E q u ip a g g io

Nostromo, capo fuochista, prim o cuoco (sulle navi in  cui è im ­
barcato più di un cuoco), cuoco unico, elettricista, operaio 
meccanico, carpentiere, ottonaio, operaio frigoriferi sta. m ae­
stro di casa, capitano di armi, cam busiere , p r im o  infer­
miere, prim o cam eriere (sulle navi con più di un came­
riere), prim o panettiere e panettiere unico, prim o dispen­
siere di equipaggio, pennese e m agazziniere (sulle navi da 
passeggeri), m otorista navale e meccanico navale, assi­
stente di ufficio, dispensiere di equipaggio, tankista, orche­
strale, tipografo, capo alloggio, capo pasticciere, 1° guar­
darobiere, 1° in fe rm ie re -o s te tr ic a .................................................  160.000
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R etribuzioni 
medie mensili 

(in lire)

M arinaio, carbonaio, fuochista, cuoco in sottordine, cam eriere,
panettiere  ed ogni a ltra  qualifica equiparabile non specificata 125.000

Giovanotto ..................................................................................................  110.000
Mozzo, p i c c o l o .................................................................................................. 95.000

Nota 1 :
a) I l m a c c h in is ta  a d d e tto  a i  se r v iz i  e le t tr ic i  d i b ord o  c o n tr ib u isc e  in  b a se  

a l l ’e ffe ttiv o  g r a d o  d i m a c c h in is ta  co l q u a le  v ien e  im b a rca to .
b) P e r  g l i  u ffic ia li r a d io te le g r a f is t i  le  a u to r ità  m a r itt im e  o c o n s o la r i  d o ­

v r a n n o  in d ic a r e  s u i  r u o li  d i e q u ip a g g io  e su i t i to li  m a tr ic o la r i  le  s e g u e n t i  
d iz io n i :

« u ffic ia le  r a d io te le g r a f is ta  d i g ru p p o  A m u n ito  d i b r e v etto  in te r n a z io n a le
di I c la s se  co n  18 o  p iù  a n n i d i n a v ig a z io n e  r a d io te le g r a f is ta  » p e r  g l i  u ffic ia li
r a d io te le g r a f is t i  in  p o s se s so  d i ta le  b rev etto ;

« u ffic ia le  r a d io te le g r a f is ta  d i g ru p p o  A m u n ito  d i b r e v etto  in te r n a z io n a le
di I c la s se  co n  15 o p iù  a n n i d i n a v ig a z io n e  r a d io te le g r a f is ta  » p e r  g l i  u ffic ia li
r a d io te le g r a f is t i  in  p o s se s so  d i ta le  b revetto ;

« u ffic ia le  r a d io te le g r a f is ta  d i g ru p p o  B » p er  g l i  u ffic ia li r a d io te le g r a f is t i  
m u n it i  d i b r e v etto  in te r n a z io n a le  d i I c la s s e  con  o ltr e  5 a n n i d i n a v ig a z io n e  e 
fino a  15 a n n i d i -n a v ig a z io n e  r a d io te le g r a f is ta  e p er  g l i  u ffic ia li r a d io te le g r a f is t i  
m u n it i  d i b r e v etto  in te r n a z io n a le  d i II c la s se  co n  p iù  d i 5 a n n i d i n a v ig a z io n e  
r a d io te le g r a fis ta ;

« u ffic ia le  r a d io te le g r a f is ta  d i g ru p p o  C » p er  g l i  u ffic ia li r a d io te le g r a f is t i  
m u n it i  d i b r e v etto  in te r n a z io n a le  d i I e II  c la s se  fin o  a  5 a n n i d i n a v ig a z io n e  
r a d io te le g r a fis ta ;

c) P e r  i m e c c a n ic i  n a v a l i  e p e r  i  m o to r is ti  n a v a l i  q u a n d o  im b a r c a n o  d a  
u ffic ia li d o v r a n n o  e s s e r e  in d ic a te  le  d e n o m in a z io n i d i « c a p o  m a c c h in is ta  » o  
di « I, II  e  II I  u ffic ia le  d i m a c c h in a  », in  r e la z io n e  a lle  e ffe tt iv e  m a n s io n i  sv o lte  
a bordo.

B) Piroscafi, m otonavi e motovelieri da carico di stazza lorda
fino a 500 tonnellate; navi da passeggeri fino a 50 tonnellate 
di stazza lo rda:

C o m a n d a n te ......................................................................   210.000
Direttore di m a c c h i n a ............................................................................  190.000
Ufficiale di coperta e di m a c c h i n a ....................................................... 155.000
Nostromo, m o t o r i s t a ......................................................   115.000
M arinaio, f u o c h i s t a ................ ......................................................  95.000
Giovanotto ..................................................................................................  85.000
M o z z o .............................................................................................................  75.000

C) Velieri di stazza lorda superiore a 500 tonnellate e velieri 
con m otore ausiliario :

C o m a n d a n te ..................................................................................................  170.000
Capo m otorista, m otorista unico  .........................................  150.000
Ufficiale di c o p e r t a ..................................................................................  135.000
Nostromo, m otorista in sottordine ....................................................  115.000
M a r i n a i o ........................................................................................................ 95.000
Giovanotto ..................................................................................................  70.000
M o z z o .............................................................................................................  50.000
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Retribuzioni 
medie mensili 

(in lire)

D) Velieri di stazza lorda fino a  500 tonnellate:

C o m a n d a n te ..................................................................................................  135.000
N o s t r o m o ........................................................................................................ 105.000
M a r i n a i o ............................................................................................................  85.000
Giovanotto .......................................................................................................  65.000
M o z z o ............................................................................................  45.000

E) R im orchiatori:

Personale preposto al com ando di coperta o alla direzione di 
m acchina (purché provvisto di patente di padrone o di m a­
rinaio autorizzato o di fuochista a u to r iz z a to ) .........................  200.000

Ufficiale, m o t o r i s t a ..................................................................................  170.000
Nostromo, operaio e l e t t r i c i s t a ............................................................  150.000
M arinaio, fuochista, c a r b o n a i o ............................................................... 125.000
Giovanotto ...........................................    110.000
M o z z o ..................................................................................................................  95.000

F) Navi addette al servizio di bunkeraggio:

C o m a n d a n te ...................................................................................................... 250.000
D irettore di m a c c h i n a ................................................................................ 230.000
1° Ufficiale ......................................................................................................  205.000
S o t tu f f ic ia le ......................................................................................................  150.000
M arinaio, cuoco ...........................................................................................  125.000
Giovanotto .....................................................................................    110.000
M o z z o ..................................................................................................................  95.000

G) Galleggianti (con mezzi a propulsione p ropria  addetti al ser­
vizio nei porti e nelle rade) :

Personale preposto al comando in coperta o alla direzione di 
m acchina (purché provvisto di patente di padrone o di m a­
rinaio autorizzato o di fuochista a u to r iz z a to ) ......................  180.000

Nostromo, operaio elettricista, m o to r i s t a ............................................  125.000
M arinaio, fuochista, c a r b o n a i o ............................................................  105.000
Giovanotto .......................................................................................................  85.000
M o z z o ..................................................................................................................  70.000

H ) Pescherecci (iscritti nelle m atricole delle navi com unque m u­
nite di m acchina o motore non superiore a 30 cavalli in­
dicati o cavalli asse; navi o battelli da pesca in genere senza 
m acchina o motore) :

M arittim o al comando, m o t o r i s t a ............................................................  55.000
M arinaio  ....................................................................................... 40.000
Giovanotto .......................................................................................................  30.000
M o z z o .......................................... ...................................................................  25.000

I) Pescherecci (comunque munit i  di macchine o motore da 31
a  89 cavalli indicati o cavalli asse adibiti alla pesca entro
il M editerraneo) :

M arittim o al comando, m otorista, capo pesca . . . . . . .  90.000
M a r i n a i o ............................................................................................................. 70.000
Giovanotto .......................................................................................................  40.000
M o z z o ..................................................................................................................  30.000
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Retribuzioni 
medie mensili 

(in lire)

L) Pescherecci (comunque m uniti di m acchine o m otore di ol­
tre  89 cavalli indicati o cavalli asse, adibiti alla pesca en­
tro il M editerraneo) :

M arittim o al comando, m otorista, capo p e s c a ................................. 105.000
M a r i n a i o ...........................................   80.000
Giovanotto ..................................................................................................  50.000
M o z z o ...........................................................   35.000

M) Pescherecci in pesca oltre gli stretti :

C o m a n d a n te ..................................................................................................  340.000
Direttore di m a c c h i n a ...................................................................................310.000
Prim o ufficiale di coperta o di m a c c h in a ...........................  250.000
Secondo ufficiale di coperta o di m acchina, ufficiale radiote­

legrafista ............................................................................................   210.000
Nostromo, caporale di macchina, ingrassatore, aiuto m otorista 190.000 
M arinaio pescatore, retiere, cuoco, fuochista, carbonaio o altre

qualifiche equiparabili non s p e c if ic a te ....................................... 155.000
Giovanotto .  ............................................................................................ 125.000
M o z z o .............................................................................................................  95.000

N) Personale borghese im barcato su navi m ilitari :

Prim a categoria :

Prim o cuoco, prim o m aestro di casa, cuoco, m aestro d i casa
unico dirigente al servizio della panificazione a bordo . . 100.000

Seconda categoria :

Secondo cuoco e secondo m aestro di c a s a ......................................  95.000

O) Allievi im barcati sulle navi s c u o l a ...........................................   16.000

P) P ilo ti:

I Gruppo:

Ancona, Augusta, Bagnoli-Pozzuoli, Bari, B rindisi, Cagliari, Ca­
tania, Civitavecchia, Fium icino, Gaeta, Genova, La Spezia,
Livorno, Messina, Milazzo, Napoli, Olbia, Palerm o, Porto 
Empedocle, Porto Torres, Portoveccbio di Piom bino, R a­
venna, Savona, Siracusa, Taranto, Trieste, Venezia . . . 330.000

I I  Gruppo :

B arletta, Im peria, M arina di C arrara, Portoferraio, Reggio Ca­
labria , Rio M arina, Salerno, T r a p a n i ..........................210.000

III  Gruppo  :

Anzio, Carloforte, Castellam m are di Stabia, Crotone, Follonica,
Licata, M anfredonia, M arsala, Monopoli, Portici, Porto San­
to Stefano, S ant’Antioco, Torre A n n u n z ia ta ........ 160.000


